
Dire, fare, riqualificare...
Carissimi, tanti i temi con i quali dobbiamo mi-
surarci nel 2016. Temi importanti, quasi sem-
pre intrecciati, al punto da richiedere un ap-
proccio il più possibile combinato, sistematico.
La vita della città diventa sempre più parte-
cipata, anche grazie alle sedi e ai momenti di 
condivisione, nuovi e meno nuovi: le Consulte 
di Frazione, da poco avviate, le Assemblee di 
Frazione, ma anche la Commissione sicurezza. 
Istituita a luglio 2015, nella seduta del 1 feb-
braio ha raccolto una grande partecipazione, 
che mi auguro possa continuare, per lavorare 
insieme su un tema di importanza così strategi-
ca. Partirei da qui, perché è di solare evidenza 
come questo sia, al momento, uno dei temi 
che più incidono sulla nostra vita: furti, dan-
neggiamenti, truffe, sono al momento un fe-
nomeno che preoccupa tutti, non solo a Zola.
Un problema reale, che va affrontato sul piano 
concreto quanto su quello percettivo: dobbia-
mo misurarci, infatti, con la capacità di propa-
gazione virale (ad esempio dei social network) 
dei fatti ma soprattutto del senso di allarme 
ad essi connessi, ben sapendo che l’obiettivo 
nostro deve essere la sicurezza, tanto quanto 
la percezione di sicurezza, ossia la tranquillità. 
A fronte del decremento dei reati più gravi as-
sistiamo a un sensibile aumento dei reati c.d. 
minori, che fanno crescere l’insicurezza perché 
con essi viene invasa la nostra sfera privata, 
spazi in cui dovremmo sentirci protetti. Per 
fronteggiare il fenomeno stiamo realizzando 
molti interventi che svolgono un’importante 
funzione deterrente rispetto ai fenomeni cri-
minali. 

Il primo riguarda i lavori di potenziamento de-
gli impianti di video sorveglianza sul territorio, 
nel rispetto della privacy. Stiamo, infatti, au-
mentando le telecamere nelle aree pubbliche 
più sensibili, collegate alla centrale di Polizia 
Municipale. Non solo, intensificheremo anche 
la collaborazione con le attività produttive: 
grazie a un progetto pilota del 2015 un’azienda 
ha acquistato telecamere a presidio di un’area 
pubblica adiacente alla propria sede per poi 
donarle al Comune che ora gestisce il siste-
ma. Il progetto ha prodotto buoni risultati e 
lo estenderemo ad altre realtà urbane e della 
zona industriale. A fianco di ciò stiamo poten-
ziando l’illuminazione pubblica sul territorio, in 
aree urbane e nella zona industriale. Si tratta 
di un altro fronte importantissimo, al quale 
legherei altri interventi di bonifica e riqualifi-
cazione (una su tutte quella dell’ex area Marti-
gnoni-CTSZ), che aiutano le attività di controllo 
del territorio. La nostra è una zona nella quale 
elevato è il senso civico: le persone denuncia-
no e collaborano e questo alza i numeri delle 
statistiche, ma nondimeno aiuta a perseguire 
reati e a prevenirli. Lo ha sottolineato nei sui 
interventi il Comandante della Compagnia 
Carabinieri Borgo Panigale, Maggiore Walter 
Calvi, che approfitto per ringraziare insieme 
al Maresciallo Fabrizio Carlino, Comandante 
della stazione di Zola. La sicurezza si fa insie-
me: il ruolo delle Forze dell’Ordine è insosti-
tuibile, ma non meno importante è quello di 
istituzioni e cittadini. Faremo il possibile per 
implementare ancora il nostro, ad esempio 
potenziando il Vigile di Frazione, magari unen-
do le forze con altri comuni per farlo. Ma, in-
sisto, il fronte deve essere comune: è utile e 
anche bello tornare ad abitudini che avevamo 
perduto, alla collaborazione tra persone, co-
noscersi, aiutarsi. Fare rete: fra cittadini del 
quartiere, fra condomini. Essere meno estra-
nei, più aperti e partecipi alla vita degli altri: 
questa rete di collaborazione - supportabile 
anche tramite le nuove tecnologie (gruppi sui 
social e whatsapp) - consente di moltiplicare le 
forze. Un po’ come una volta, quando si guar-
davano i figli degli altri, una rete che portava a 
sentire che i bambini erano un po’ figli di tutti, 

ma non soli. Fare gruppo. E segnalare: meglio 
una segnalazione in più che una in meno, non 
per generare allarme, ma per avere un occhio 
diffuso, collettivo e vigile, sul territorio dando 
vita a quella che amo definire “sicurezza par-
tecipata”. Il conforto sull’efficacia di questo ap-
proccio, da parte delle forze dell’ordine, è stato 
pressoché totale. Sicurezza partecipata è un 
concetto che va oltre quello, più volte dibattu-
to, delle ronde: il rischio che questa da soluzio-
ne - se ci si distanzia dal concetto di assistenti 
civici - possa diventare un altro problema non è 
affatto remoto, per questo, anche dove è stato 
fatto, tale esperimento è rimasto nell’alveo di 
compiti precisi assegnati a persone formate. 
Un tema da affrontare con spirito aperto ma 
altrettanto buon senso, avendo cioè ben chiari 
alcuni punti fermi. Rete, dicevo: rete si fa an-
che tramite l’informazione, attraverso i canali 
comunicativi (anche in questo numero pub-
blichiamo il decalogo dei Carabinieri contro le 
truffe). Non solo: a fianco trovate il programma 
delle Assemblee di Frazione dedicate alla Sicu-
rezza, che abbiamo organizzato insieme alle 
Forze dell’Ordine. Sono iniziative che aiutano 
ad essere preparati: esperienze che contribui-
scono a ridurre i reati e ad aumentare il nume-
ro di delinquenti assicurati alla giustizia. Poi, mi 
sia consentito, sarebbe anche fondamentale 
che lo Stato (tramite norme coerenti e risor-
se adeguate) consentisse di avere maggiore 
certezza della pena, per ridurre quella diffusa 
percezione di impunità che - oltre al resto - 
alimenta anche sentimenti deteriori, produ-
cendo guasti enormi in termini di convivenza 
civile. Su questo, mi sento di dire, andrebbe 
fatto di più: non a Zola, ma in Italia. Approc-
cio combinato, dicevo: nel 2016 realizzeremo 
uno sforzo eccezionale, reso possibile dalla 
finanziaria 2015 che ha liberato risorse prima 
disponibili ma bloccate, mi riferisco alla possi-
bilità di utilizzare l’avanzo di amministrazione 
per investimenti sul territorio. Si tratta di uno 
sforzo davvero imponente, che portiamo avan-
ti con passione e che interessa ogni aspetto 
della vita delle persone: sicurezza, formazione, 
qualità abitativa, verde, sanità, energia, bar-
riere architettoniche, viabilità. Tanti e capillari 

gli interventi, come illustrato ai tanti cittadini 
intervenuti alle Assemblee di Frazione di feb-
braio. Interventi in ogni parte di Zola, compre-
sa la zona industriale, alcuni di grande portata: 
ricordo ad esempio la riqualificazione del Com-
parto C4 - che da sola vale circa 3 milioni di €, a 
carico del Consorzio - che prevede tra l’altro la 
realizzazione del Polo scolastico. Ma anche la 
riqualificazione dell’ex area Martignoni-CTSZ, 
a fianco del Comune, su cui spendo due pa-
role in più: il lavoro - già avviato - prevede la 
bonifica, l’abbattimento dei due fabbricati lato 
ferrovia, il recupero di quello sulla via Risorgi-
mento, nuova pavimentazione e nuovo verde. 
Uno spazio restituito alla città che contribuirà, 
oltre al resto, a migliorare la vivibilità dell’area, 
aumentando anche la disponibilità di parcheg-
gio: ma soprattutto un nuovo spazio, bello e di 
tutti, in grado di dare profondità e potenziare 
l’idea di centro. Con l’approssimarsi dell’8 mar-
zo, colgo l’occasione per mandare un augurio 
e un ringraziamento a tutte le Donne. Un caro 
saluto a tutti.
Stefano Fiorini,
Sindaco di Zola Predosa
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News
Assemblee di Frazione dedicate alla sicurezza
Dopo il primo appuntamento a Riale il 1 mar-
zo al Centro Falcone, le prossime assemblee di 
frazione dedicate alla sicurezza, in cui Sindaco, 
Giunta e Forze dell’Ordine incontrano i cittadi-
ni delle Frazioni, sono così programmate: 
n PONTE RONCA/TOMBE/MADONNA PRATI 
giovedì 10 marzo ore 18 al centro Molinari 
n LAVINO  
lunedì 14 marzo, ore 18 al Centro Pertini 
info > www.comune.zolapredosa.bo.it



2 LAVORI PUBBLICI

A metà dicembre il servizio dei Lavori 
Pubblici del Comune di Zola Predosa è in-
tervenuto per allargare e adeguare nor-
mativamente per il superamento della 
barriere architettoniche una consistente 
porzione del marciapiede di via Rinasci-
mento, in maniera tale da permettere la 
fruizione completa e totale dello stesso 
da parte dei cittadini diversamente abili 
residenti in zona.

Oltre a tale intervento è stato inoltre re-
alizzato uno stallo per disabili, nella zona 
di parcheggio immediatamente adiacen-
te e collegata con il marciapiede adegua-
to.

Via Rinascimento: un 
marciapiede senza barriere

Zolainfo viabilità
Il 20 gennaio scorso è stata inaugurata 
definitivamente la nuova viabilità di via 
Camellini: dalla rotonda su via Roma per-
correndo la nuova viabilità si arriva ad una 
ulteriore rotonda, che permette di anda-
re sulla via Mattei o di procedere sempre 
sulla via Camellini verso l’entrata della SP 
569 (nuova Bazzanese).
Questa nuova viabilità - per usare le paro-
le del Sindaco Stefano Fiorini - può essere 
considerata come la nuova “porta d’ac-
cesso” alla zona industriale zolese.
I lavori - il cui importo è stato pari a 
1.200.000€ - sono stati interamente paga-
ti dal consorzio NOVALCO, che è il sogget-
to attuatore del comparto produttivo che 
sorgerà ai lati della nuova viabilità.

Attualmente lo strato di asfalto è provvi-
sorio; in primavera verrà steso il tappetino 
di usura definitivo e verrà tolta la segnale-
tica di cantiere.
Alla fine del momento inaugurale il con-
sorzio NOVALCO ha gentilmente offerto 
un buffet a tutti gli intervenuti.
Un sincero ringraziamento a tutti coloro 
che hanno partecipato all’iniziativa inau-
gurale, all’area tecnica del Comune di Zola 
Predosa che ha supervisionato l’opera, e, 
soprattutto, al consorzio NOVALCO per l’e-
secuzione dei lavori.

Andrea Dal Sillaro
Assessore ai Lavori Pubblici, Trasporti,
Viabilità e Politiche Ambientali

Dubbi su POC, RUE e PSC? Sul sito dell’Unione il servizio FAQ

Per chi avesse dubbi o quesiti relativi agli strumenti urbanistici (POC, RUE e 
PSC) si ricorda che è a disposizione il servizio FAQ (Frequently Asked Questions), 
suddiviso per argomenti, dove è possibile inserire domande di livello generale 
ed ottenere risposte online.

Per fruire del servizio basta collegarsi a www.unionerenolavinosamoggia.bo.it
sito web dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia.

L’inaugurazione della nuova viabilità di via Camellini

Sono terminati nel mese di gennaio gli in-
terventi di manutenzione idraulica lungo 
il corso collinare del Torrente Ghironda 
eseguiti dalla Bonifica Renana.
Nella parte alta, fra Cà Molinetti e Cà dei 
Ladri, sono stati eseguiti gli sfalci dell’al-
veo e la sistemazione della palizzata, 
mentre nell’abitato di Ponte Ronca sono 

stati tagliati 8 pioppi di grandi dimensio-
ni.
Dalle foto si evince il notevole migliora-
mento qualitativo dell’alveo del torrente 
in seguito all’intervento manutentivo.

Andrea Dal Sillaro
Assessore ai Lavori Pubblici

Manutenzione idraulica
lungo il torrente Ghironda Come probabilmente tutti saprete, nel marzo 

2014 era scaduta la precedente convenzione 
con i proprietari delle aree su cui insiste il trac-
ciato del percorso vita del nostro Comune.
Da quel momento ha quindi preso avvio un 
lungo lavoro di revisione del progetto del trac-
ciato, di individuazione grafica delle particelle 
catastali e conseguenti contatti con le relative 
proprietà. 
Il nostro obiettivo era quello di restituire a tut-
ti i cittadini zolesi e non, il pieno utilizzo del 
PERCORSO VITA, un percorso apprezzato da 
tutti e, soprattutto nella bella stagione, molto, 
molto utilizzato.
Un PERCORSO amato e molto caro ai nostri 
cittadini perché pur essendo localizzato in pie-
no centro è allo stesso tempo immerso nella 
natura, con un’area fluviale, con le colline a 
ridosso, con un’area attrezzata ed intervallata 
da punti di riposo e di ristoro.
Al termine di questo impegnativo lavoro, 
finalmente, siamo stati in grado di portare 
all’attenzione del Consiglio Comunale del 17 
dicembre il nuovo schema di convenzione per 
l’utilizzo delle aree del percorso vita: delibera 
che il Consiglio ha approvato all’unanimità.

Il nuovo accordo avrà validità decennale ed è 
a titolo gratuito proprio ad evidenziare la con-
siderazione di “opera pubblica” del percorso 
vita.
I concedenti si impegnano a garantire l’acces-
so - ESCLUSIVAMENTE PEDONALE O CICLABILE 
- della porzione di terreno oggetto della servi-
tù (una larghezza media di circa 2,50 metri), 
mentre sarà a cura del Comune tenere ordi-
nato e pulito il terreno concesso, adottare le 
misure idonee ad evitare il danneggiamento di 
coltivazioni, piante o cose che si trovino nelle 
immediate vicinanze dell’area concessa, pre-
disporre gli ingressi del percorso con indicazio-
ni e avvisi circa i comportamenti che l’utenza 
(tutta) dovrà adottare.
Crediamo così di avere onorato, in qualche 
modo, il lavoro, l’impegno e il forte entusia-
smo dei tanti cittadini volontari ed associazio-
ni, grazie ai quali, diversi anni fa ebbe inizio 
la bella storia d’amore tra i cittadini di Zola 
Predosa (e non solo) ed il “nostro” PERCORSO 
VITA.

Andrea Dal Sillaro
Assessore all’Ambiente

Percorso vita? Si, grazie!

http://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it


3 AMBIENTE

Dove si buttano gli abiti usati? E le assi da 
stiro? E i rifiuti composti da materiali di-
versi? Se non siete sicuri e avete bisogno 
di un consulente potete chiedere aiuto a 
Il Rifiutologo. Stiamo parlando di una co-
modissima app per smartphone, disponi-
bile per i principali sistemi operativi (IOS, 
Android, Windows) e scaricabile gratuita-
mente anche tramite i link disponibili dal 
sito www.gruppohera.it

Nel Rifiutologo è possibile trovare info 
dettagliate su come riciclare ogni scarto, 
pacchetto o confezione che capiterà tra 
le mani. Il rifiuto può essere cercato in 
due modi: scrivendo il nome del prodot-
to da buttare o fotografando il suo codice 
a barre. La app indica le modalità di smal-
timento sul territorio servito da Hera e, 
in caso di prodotti composti da più mate-
riali, specifica come differenziare ciascun 
materiale.
E da gennaio 2016 anche a Zola si può 
utilizzare questa app per inviare segna-
lazioni ambientali.

“Il Rifiutologo”, il vostro consulente a portata di mano…
E’ sufficiente scattare una foto per porta-
re all’attenzione di Hera un problema che 
riguarda i servizi svolti dall’azienda: ad 
esempio il mancato ritiro del porta a por-
ta, il danneggiamento dei contenitori di 
raccolta, i cassonetti troppo pieni o spor-
chi, i rifiuti abbandonati per strada, fino 
alle richieste di pulizia e lavaggio strade, 
marciapiedi o portici.
Il Rifiutologo individuerà automatica-
mente il luogo della segnalazione e invie-
rà in tempo reale un messaggio persona-
lizzato ai tecnici Hera.
Info: www.gruppohera.it

Dal 2016 anche a Zola si 
possono mandare segnalazioni 
tramite questa app

A un anno dalla fondazione della Comunità 
Solare di Zola Predosa, l’assemblea dei soci 
ha aperto la campagna di assegnazione del-
la prima piattaforma fotovoltaica collettiva 
da 45 kW. Una rete di piccoli impianti (245 
kWp complessivi) installati sui tetti degli 
edifici dell’Amministrazione comunale che 
contribuiscono alla riduzione dei consumi 
e alla produzione di energia pulita di Zola 
Predosa. 
I cittadini che aderiscono alla Comunità 
Solare potranno riservarsi kW in proporzio-
ne ai propri consumi e ricevere così fino al 
25%-30% di sconto in bolletta all’anno per 
20 anni. “Un beneficio per quelle persone 
che decidono di iniziare a fare la loro parte 
per costruire una Zola Predosa solare” - af-
ferma il neo presidente Luigi Roncarati - “Il 
Comune ha fatto e sta facendo la sua parte 
per dare il buon esempio e permetterci di 
avviare il percorso, ma sappiamo che dob-
biamo essere tanti per raggiungere i nostri 
obiettivi. L’energia rinnovabile alla portata 
di tutti è uno di questi”.
Comunità Solare di Zola Predosa è un’asso-
ciazione fondata da persone che vogliono 
“mettere insieme le energie” per vivere e 
costruire la propria città solare; una città 
tecnologicamente avanzata che rispetta 
l’ambiente e l’uomo, la vera traduzione ita-

liana di smart city. L’obiettivo è di contrasta-
re l’ormai inesorabile cambiamento clima-
tico in corso ed eliminare le diseguaglianze 
tra i popoli generate dai combustibili fossili 
operando localmente. 
Come? Dando a tutti i cittadini aderenti gli 
strumenti per ridurre i costi dell’energia 
le la luce e il riscaldamento, muoversi in 
modo sostenibile, riqualificare le proprie 
case a costo zero e produrre energia rinno-
vabile in modo condiviso e conveniente.
L’Acchiappawatt è il tutor di ogni cittadino 
della Comunità Solare. Insieme a lui si può 
iniziare a risparmiare e a scoprire tutte le 
opportunità e gli ecobonus per costruire il 
proprio pezzo di città solare.
I soci della Comunità Solare di Zola Predosa 
non sono soli. Attorno a loro sono già nate 
altre 6 Comunità Solari (Bologna, Casalec-
chio di Reno, Medicina, Ozzano dell’Emilia, 
S. Lazzaro di Savena e Sasso Marconi). Una 
grande famiglia di cittadini che vogliono 
contribuire nel loro piccolo alla costruzio-
ne di un mondo pulito, senza rinunciare al 
comfort e alla convenienza. Parla con noi 
al 389 8955134 o scrivici a info@comuni-
tasolare.eu per avere maggiori informa-
zioni. Mettere insieme le energie attorno 
a un tema ambientale non è mai stato così 
conveniente!

Prendi “l’energia” che ti 
serve dalla tua rete!

Autorizzazione alla raccolta del legname caduto nell’alveo dei corsi d’acqua del bacino Reno

Il Servizio Tecnico Bacino Reno informa che, limitatamente all’anno in corso, è autorizzata per usi personali e domestici la raccolta manuale del legname caduto in alveo o 
trasportato in prossimità delle sponde in aree demaniali dei corsi d’acqua nei tratti montani, collinari e di alta pianura del bacino del Fiume Reno.
E’ sufficiente una semplice comunicazione scritta indirizzata al SERVIZIO TECNICO BACINO RENO, VIALE DELLA FIERA 8, 40127 BOLOGNA
(oppure via email all’indirizzo stbreno@regione.emilia-romagna.it o al fax 051.5274315) e per conoscenza al Comune territorialmente interessato.
Sono esclusi i tratti arginati di pianura, per i quali occorre specifica autorizzazione.
Per i dettagli e per consultare la nota informativa > www.comune.zolapredosa.bo.it

Dal 1 dicembre 2015 è in funzione l’im-
pianto fotovoltaico al Centro Socio Cul-
turale Ilaria Alpi di Ponte Ronca, il primo 
centro sociale green del nostro comune.
L’impianto ha una potenza di 12,5 Kwh, e 
produrrà 13.500 KWh annui. E’ montato 
in posizione est-sud-ovest per ottenere la 
massima copertura nell’arco delle diver-
se ore della giornata.

L’investimento è stato totalmente finan-
ziato dal Centro sociale, grazie all’impe-
gno e al lavoro dei soci.
Un sentito ringraziamento al presidente 
Giorgio Zappaterra, al comitato di gestio-
ne e all’assemblea dei soci, per la loro 
sensibilità verso l’ambiente, il risparmio 
energetico e l’utilizzo di fonti di energia 
rinnovabili e pulite.

L’angolo delle best practices
Il Fotovoltaico all’Ilaria Alpi

Centro Socio Culturale Ilaria Alpi

http://www.gruppohera.it
http://www.gruppohera.it
mailto:info@comunitasolare.eu
mailto:info@comunitasolare.eu


4 TERRITORIO

Rilanciare la cultura tecnica, intensificare i 
rapporti fra scuola e aziende, investire sul 
valore sociale della cultura, puntare sulla 
bellezza e sull’accoglienza delle scuole e 
delle aree industriali, adeguare le infrastrut-
ture. Sono alcune delle proposte emerse 
mercoledì 3 febbraio, nel quarto incontro a 
Zola Predosa del ciclo “La voce delle Unio-
ni”, un percorso per raccogliere idee e pro-
poste per il nuovo PSM, il Piano strategico 
metropolitano.
Aumentare la competitività del territorio 
e avere politiche di promozione turistica 
globale. In questo il PSM e la Città metro-
politana potranno giocare un ruolo fonda-
mentale per l’Unione dei comuni Valle del 
Reno, Lavino e Samoggia in cui risiedono 
oltre 110 mila abitanti. Un territorio anco-
ra segnato dalla crisi ma ricco di eccellenze 
da cui emergono anche segnali importanti 
di investimenti per il futuro, come la Casa 
della salute, il Polo dell’Arte e della Scien-
za a Borgonuovo, un nuovo sito produttivo 
della Philip Morris a Crespellano, l’amplia-
mento e riqualificazione dell’area commer-
ciale e industriale in uno spazio che unisce 
Zola Predosa e Casalecchio di Reno, nei 

pressi dell’Unipol Arena. Durante la tavo-
la rotonda, sono intervenuti i protagonisti 
delle realtà locali - tra cui Philip Morris, Alfa 
Wasserman, la Comunità solare, il Progetto 
delle pratiche artistiche delle periferie e il 
Consorzio dei Vini Bolognesi - che hanno 
illustrato le eccellenze del territorio, dal 
welfare ai servizi alle famiglie ad una con-
solidata rete di scuole.
Partita a inizio gennaio, “La voce delle 
Unioni” sta coinvolgendo la comunità me-
tropolitana bolognese in un percorso per 
raccogliere idee e proposte e individuare 
le future strategie per lo sviluppo del ter-
ritorio. Sei gli incontri in programma, a cui 
diranno la loro 100 amministratori e rap-
presentanti dell’industria, del mondo del 
lavoro, del sistema educativo, del welfare e 
della cultura. A fine marzo, infine, alla luce 
delle visioni emerse durante i sei incontri, a 
Bologna si discuterà degli indirizzi futuri per 
la Città metropolitana, segnando l’avvio di 
una nuova stagione di pianificazione e pro-
gettazione strategica.
Il Piano strategico metropolitano è presente 
sui principali social. La pagina Facebook uf-
ficiale è Piano Strategico Metropolitano di 
Bologna, mentre il profilo Twitter è @PSM-
Bologna con hashtag #PSMBO2016
(Contenuti da: psm.bologna.it)

PSM 2.0: a Zola Predosa 
il quarto incontro

Riqualificazione della zona 
industriale: “Zola produttiva”

Lo scorso 27 gennaio la Giunta ha 
adottato la delibera n.8, che mette 
a sistema una serie di progetti di ri-
qualificazione della zona industriale, 
conciliando esigenze produttive, di si-
curezza, di viabilità e mobilità; in una 
parola di sviluppo. Un’idea di modernità che 
abbiamo voluto coordinare anche grazie alla 
identificazione tramite un logo istituzionale, 
che rappresenta la sintesi visiva di tutte le atti-
vità progettuali che realizzeremo per promuo-
vere lo sviluppo economico in materia di lavoro 
e impresa. Cosa c’è dentro “Zola Produttiva”? 
Vediamolo in sintesi.
Servizio navetta zona industriale
Partendo dall’esperienza positiva in essere da 
anni grazie ad un pool di 5 aziende del territorio, 
che offrono gratuitamente ai propri lavoratori 
un servizio di navetta da Bologna a Zola e vice-
versa, intendiamo dare diffusione e valorizzazio-
ne a tale esperienza, per favorire l’ampliamento 
ad altre aziende (o aree della zona industriale) 
di questo servizio. Al contempo offriremo sup-
porto operativo alle aziende direttamente coin-
volte: un contributo organizzativo senza costi a 
carico dell’Amministrazione Comunale. Valute-
remo anche la possibilità di attivare forme di 
sperimentazione a livello sovracomunale.
Rifacimento segnaletica zona industriale
Vogliamo sia possibile conoscere in maniera 

chiara e immediata l’ubicazione dei 
diversi stabilimenti. Lo faremo attra-
verso una cartellonistica moderna ed 
omogenea su tutto il territorio. Intan-
to, nell’immediato, l’obiettivo è quello 
di suddividere l’area industriale in zone 

installando sul territorio la relativa segnaletica 
direzionale.
Sicurezza
Altro passaggio fondamentale riguarda il poten-
ziamento della video sorveglianza nell’area in-
dustriale, quale importante e diffuso strumento 
di carattere sia repressivo che preventivo. La 
nostra idea è di avviare una collaborazione pub-
blico/privata: le aziende del territorio potranno 
proporre la concessione in comodato d’uso gra-
tuito a favore del Comune di specifiche instal-
lazioni del proprio sistema di videosorveglianza 
esteso ad aree/vie pubbliche, al fine di garantire 
un migliore controllo del territorio.
Riqualificazione 
Vogliamo rendere più sicuro l’utilizzo dei mezzi 
di trasporto per gli utenti della zona industriale 
prevedendo il rinnovo (o l’installazione ove as-
senti) di adeguate pensiline, in grado di garanti-
re una più agevole e comoda attesa degli auto-
bus. Riqualificheremo, infine, alcune aree della 
zona industriale attraverso interventi di varia 
natura che riguardano in particolare l’illumina-
zione (via Toscana e area di accesso al Centro 
residenziale Casa di Remo), nonché l’apporto di 
migliorie infrastrutturali (sottopasso di via To-
scana- via Nievo). Tutti interventi che vanno ad 
aggiungersi al recente avvio della nuova viabilità 
del comparto D2.3.

Si tratta di una sintesi, è vero, ma che dovrebbe 
riuscire a dare il quadro d’insieme di una pro-
gettualità coordinata, capace di toccare i molti 
aspetti in gioco, tutti essenziali per elevare la 
qualità infrastrutturale e promuovere lo svilup-
po economico del nostro territorio.
Alessandro Ansaloni
Assessore alle Attività Produttive

Puntare sulla cultura tecnica 
per rilanciare il territorio

Prospettive di sviluppo rurale: dal PSR al territorio
Tra febbraio e l’inizio di marzo 2016, sul territorio dell’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino e Samoggia, tre incontri per affrontare il tema dello 
sviluppo rurale nel nostro territorio. L’iniziativa, che ha il patrocinio della Regione-Emilia Romagna, ha previsto un primo incontro il 18 febbraio 
a Monteveglio, dal titolo “Cambiamenti climatici in atto: quali interventi nel nuovo PSR?” seguito dall’appuntamento del 25 in Sala Consiliare a 
Calderino di Monte San Pietro, dal titolo “La filiera della biomassa forestale: quali opportunità per le energie alternative?”
Due momenti importanti per confrontarsi su temi di rilevo legati al clima, all’agricoltura, ma anche al settore forestale e alle energie alternative.
Il ciclo di incontri fa tappa a Zola Predosa (a Villa Edvige Garagnani), il 3 marzo alle 17 con l’incontro dal titolo “Le buone pratiche vitivinicole di 
un distretto virtuoso”, per sviluppare un tema che ci riconduce a una delle eccellenze del nostro territorio e della nostra città, ossia la produzione 
vitivinicola, motore del settore enogastronomico e fonte di attrattività culturale e turisitca.
Il biologico, viticoltura di precisione, gestione del vigneto bio: questi alcuni dei focus della serata. Si segnalano gli interventi di Paolo Carnemolla 
(Presidente di Federbio); Vittorio Marletto (Servizio Idrometeoclima Arpae); Ruggero Mazzilli (Agronomo SPEVIS, Biodistretto di Panzano in Chian-
ti); moderati da Barbara Fabbri (Assessore all’Agricoltura di Monte San Pietro).

http://www.facebook.com/PianoStrategicoMetropolitanoDiBologna/
http://www.facebook.com/PianoStrategicoMetropolitanoDiBologna/
http://mobile.twitter.com/PSMBologna
http://mobile.twitter.com/PSMBologna
http://psm.bologna.it/
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Pubblichiamo dunque, tramite le pagine 
di Zola Informa, questa serie di consigli 
contro le truffe, perchè possa essere uti-
le a tutti, in particolare alle persone non 
più giovanissime, che magari vivono sole. 
Queste indicazioni sono consultabili an-
che tramite la sezione dedicata del sito 
dei Carabinieri, http://www.carabinieri.it/
cittadino/consigli/tematici dove è possibi-
le trovare una serie molto ampia, detta-
gliata di suggerimenti. Consigli che riguar-
dano la nostra sicurezza nella vita di tutti i 
giorni e nei suoi aspetti più specifici.

UNITI CONTRO LE TRUFFE

Spesso le cronache riportano episodi di 
criminali che approfittano della buona 
fede dei cittadini: “Anziana derubata da 
finto operaio di una società telefonica” 
“pensionati truffati da falsi Carabinieri”. 
Per non cadere in questi raggiri, è suffi-
ciente prendere alcune precauzioni. “La 
prevenzione è la migliore difesa”. I truffa-
tori per farsi aprire la porta ed introdursi 
nelle vostre case possono presentarsi in 
diversi modi, specie se vi chiedono se 
avete denaro o gioielli o dove lo avete 
nascosto. Spesso sono persone distin-
te, eleganti e gentili. Dicono di essere 
funzionari delle Poste, di enti di benefi-
cenza, dell’Inps, del Comune/Provincia 
o delle società energetiche, dell’acqua 
e gas e talvolta appartenenti alle forze 
dell’ordine.

UN UTILE DECALOGO

n non aprite agli sconosciuti e non fa-
teli entrare in casa. Diffidate degli estra-
nei che vengono a trovarvi, soprattutto; 

n non mandate i bambini ad aprire la 
porta;

n comunque, prima di aprire la porta, 
controllate dallo spioncino e se avete di 
fronte una persona che non avete mai 
visto, aprite con la catenella attaccata, 
prima di farlo entrare, accertatevi del-
la sua identità e fatevi eventualmente 
mostrare il tesserino di riconoscimento;

n non chiamate le utenze telefoniche 
fornite dagli interessati, perché dall’al-
tra parte potrebbe esserci un complice;  
tenete a disposizione un’agenda con 
i numeri dei servizi di pubblica utilità 
(Enel, Telecom, Hera, etc.) così da averli 
a portata di mano in caso di necessità;

n diffidate delle persone che si spaccia-
no per operatori di enti pubblici e pri-
vati, che con la scusa di perdite di gas, 
rischio inquinamento e radioattività 
nella vostra zona, vi consigliano di pren-
dere tutti i soldi e gioielli che avete in  
casa, di metterli in una busta e di riporli 
nel frigorifero per “proteggerli”: è una 
truffa, vi distraggono e li rubano;

n Falsi Carabinieri: diffidate da chi si 
presenta a casa vostra senza una di-
visa: a volte i truffatori in abiti civili 
mostrano un falso tesserino di ricono-
scimento; di massima le Forze di Poli-
zia operano in divisa e utilizzano auto-
vetture di servizio, accertatevi quindi, 
prima di aprire la porta, se all’esterno 
vi sono auto dei “Carabinieri” “Polizia” 
“Guardia di Finanza”, altrimenti chia-
mate il 112, o chiedete aiuto ad un vi-
cino.

Un aiuto contro le truffe
Il tema della sicurezza è 
forse quello più sentito dai 
cittadini. Sicurezza significa 
anche essere informati, 
preparati, conoscere i rischi 
che si celano dietro certi 
comportamenti, negli angoli 
nascosti delle varie situazioni

CONSIGLI “IN PILLOLE”

n In banca o in posta: fatevi accompa-
gnare da qualcuno soprattutto se ritirate 
la pensione o se dovete versare o prele-
vare del denaro;

n Durante la spesa o al mercato: non la-
sciate incustodita la borsa e fate attenzio-
ne a chi vi urta o si avvicina senza motivo 
perché vi possono rubare il portafogli o 
sfilarvi la collana;

n In bicicletta: non riponete la borsa o 
il borsello nel cestello o nel portaoggetti, 
potrebbero facilmente asportarlo;

n L’abbraccio: non fermatevi mai per 
dare ascolto a sconosciuti, anche se 
all’apparenza sono cordiali e ben vestiti, 
si spacciano per vostri amici o vi chiedo-
no indicazioni stradali e vi ringraziano e 
vi abbracciano, attenzione già vi hanno 
sfilato il portafogli l’orologio o la collani-
na;

n All’uscita dalla Banca/Posta: si avvici-
na un impiegato, vi mostra velocemente 
un tesserino e vi chiede di controllare se 
le banconote che avete appena ritirato 
siano autentiche. Ovviamente il denaro 
verrà ritenuto falso e verrà rubato;

n La giacca sporca: donne o uomini con 
bambini o ragazzi, vi urtano rovesciando-
vi addosso una bibita o un caffè, poi con 
la scusa di ripulirvi gli abiti vi rubano il 
portafogli;

n Falsi incidenti/truffa dello specchiet-
to: mentre a bordo della vostra auto 
incrociate un’altra vettura o un pedone, 
sentite un tonfo secco sulla carrozzeria: 
l’altro veicolo si ferma e il conducente 
scende mostrando i danni sulla carrozze-
ria o allo specchietto della sua auto o il 
pedone lamenta di essere stato colpito, 

chiedendovi di essere risarcito! poi bona-
riamente vi chiede una piccola somma di 
denaro in contanti, per risolvere il tutto: 
è una truffa!

n Falsi AVVOCATI/CARABINIERI: se si 
presenta con insistenza un amico o ti 
chiama a telefono un Avvocato o Carabi-
niere dicendo che tuo nipote o figlio ha 
avuto un incidente o che è stato fermato/
arrestato e si trova in caserma dai Cara-
binieri ed ha bisogno di soldi; attenzione, 
e’ una truffa!
Ti dirà che un suo collaboratore verrà a 
casa a prelevare il denaro. Non conse-
gnare loro denaro o altri beni. Ti chiede-
ranno di prelevarlo in banca e si rende-
ranno disponibili ad accompagnarti, non 
seguirli è una truffa!
Non fidatevi delle apparenze!

http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici
http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici
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Buone notizie per tutti coloro che, giovani e 
meno giovani, stanno pensando di sposarsi. 
Si, perché con il progetto Matrimoni in Villa 
l’Amministrazione comunale si è aperta alle 
eccellenze del territorio per offrire ai cittadini 
e a tutti coloro che intendono celebrare il pro-
prio matrimonio a Zola Predosa un ventaglio 
di scelte ampio e prestigioso. Oltre alle sedi 
pubbliche - il Municipio e la bellissima Villa 
Edvige Garagnani, presso cui era già possibile 
contrarre matrimonio civile - anche altri luo-
ghi privati hanno deciso di aderire al progetto, 
contribuendo così a potenziare l’offerta di ser-
vizio insieme alla conoscenza e valorizzazione 
del patrimonio storico, artistico e culturale 
della città. Il progetto Matrimoni in Villa ha 
aperto, dunque, alla possibilità di celebrare i 
matrimoni civili nelle ville e in alcune delle sedi 
di maggiore prestigio storico - artistico di Zola 
Predosa: alcune fra le realtà più prestigiose del 
territorio hanno raccolto questa opportunità, 
ci riferiamo a Palazzo Albergati, Ca’ La Ghiron-
da e Palazzo Pepoli Bentivoglio.
Si tratta di spazi incantevoli e suggestivi, luo-
ghi ricchi di storia, ricchi di spessore artistico e 
paesaggistico; vere e proprie eccellenze, il cui 
valore e ambito di interesse vanno ben oltre i 
confini comunali.

ALCUNE INFO
I matrimoni celebrati in Municipio dal lunedì 
al sabato (ore 9-13) sono gratuiti; fuori dall’o-

rario di apertura sopra indicato (solo il sabato 
pomeriggio e per i casi in cui uno o entrambi 
gli sposi siano residenti) è previsto un rimbor-
so spese di € 250. I matrimoni celebrati a Villa 
Garagnani, con occupazione delle sale per un 
massimo di due ore, prevedono un costo di 
€ 450 (ridotto a € 350 in caso di residenza a 
Zola di almeno uno degli sposi). Per cerimonie 
più lunghe o per ogni altra esigenza l’invito è a 
contattare il personale della Villa. 
In caso di matrimonio in una delle strutture 
private (Palazzo Albergati, Ca’ La Ghironda e 
Palazzo Pepoli Bentivoglio) il costo per il servi-
zio pubblico assicurato dal Comune per la ce-
lebrazione delle nozze è di € 150 (se celebrato 
dal lunedì al venerdì e il sabato mattina), € 200 
(se celebrato il sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi). Per quanto riguarda i costi dei servizi 
offerti dalla struttura privata presso cui si ce-
lebra il matrimonio e per fissare la data della 
cerimonia, oltre ad ogni altro dettaglio organiz-
zativo, è necessario prendere contatto diretta-
mente con la struttura privata. 

REQUISITI
Per poter contrarre matrimonio, gli sposi de-
vono avere raggiunto la maggiore età, essere 
in grado di intendere e di volere, essere liberi 
di stato civile, non avere vincoli di parentela, 
affinità, adozione o affiliazione. Inoltre nessu-
no dei due deve avere subito una condanna 
per omicidio consumato o tentato sul coniuge 

Sposarsi a Zola Predosa:
il progetto “Matrimoni in Villa”

dell’altro. L’esistenza di tutti questi requisiti è 
verificata attraverso la formalità preliminare 
delle pubblicazioni di matrimonio. Chi vuole 
sposarsi deve rivolgersi ai servizi demografici 
almeno 60 giorni prima del giorno del matri-
monio. Si ricorda che qualora entrambi gli spo-
si fossero non residenti a Zola Predosa dovran-
no prendere contatto con i Servizi Demografici 
del Comune di residenza.
Per tutti gli approfondimenti e la modulistica > 
www.comune.zolapredosa.bo.it

CONTATTI E LINK UTILI
n Info sulla procedura: Servizi Demografici
servizidemografici@comune.zolapredosa.bo.it
051.6161640

n Villa E. Garagnani, Via Masini 11 
051.6161731 - www.villagaragnani.it
info@villagaragnani.it

n Palazzo Albergati, Via Masini 46 
051.750247 - info@albergati.com
info@tavoladellasignoria.it - www.albergati.com
 
n Ca’ La Ghironda, Via Leonardo Da Vinci, 19
051.757419 - info@ghironda.it
www.ghironda.it 

n Palazzo Pepoli-Bentivoglio, Via Tevere, 18
051.6226111 - www.palazzopepoli.com
palazzopepolibentivoglio@gmail.com

Cinema in biblioteca

Due le rassegne cinematografiche attual-
mente in corso, che la Biblioteca di Zola 
Predosa propone ai suoi iscritti.
Partita il 15 febbraio, la rassegna “Storie 
di viaggi”, in programma i lunedì alle ore 
14.30, si concluderà il prossimo 16 maggio 
e avrà come filo conduttore, appunto, il 
viaggio. La rassegna - le cui prossime date 
sono in programma il 14 marzo, l’11 apri-
le e il 16 maggio - è ideata ed organizzata 
in collaborazione con Spi Cgil Zola Predo-
sa, Auser, Coordinamento Donne e con il 
sostegno del supermercato Coop Zola. Si 
concluderà invece il prossimo 10 marzo il 
ciclo di sette film che hanno seguito il filo 
rosso dei futuri [im]possibili. Un viaggio 
che ci ha accompagnato attraverso scena-
ri di alterazioni dello spazio e del tempo, 
capaci di coinvolgere anche quello che di 
più umano ci rimane: i sentimenti. I titoli 
sono stati selezionati da un gruppo di la-
voro formatosi dopo un laboratorio di ap-
profondimento dei linguaggi cinematogra-
fici condotto dal prof. Gabriele Veggetti. A 
termine della rassegna verrà proposta una 
seconda edizione del laboratorio aperta a 
tutte e tutti. Le rassegne si svolgono presso 
la Biblioteca comunale e l’ingresso è riser-
vato ai suoi iscritti (l’iscrizione si può effet-
tuare direttamente in biblioteca durante 
gli incontri). Il programma delle proiezioni 
è esposto in biblioteca.
Info: BIBLIOTECA COMUNALE
Piazza Marconi 4 - 0516161800
biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it
Apertura al pubblico:
lunedì/venerdì ore 9/13 e 15/19
sabato ore 9/13; Sala Studio: lunedì/ve-
nerdì ore 9/19 sabato ore 9/13.
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A ottobre si sono tenute le elezioni del nuo-
vo CCR; con queste parole i ragazzi di terza 
hanno accolto le nuove classi che ne sono en-
trate a far parte: “Siamo gli allievi della terza 
F e la nostra classe è ormai giunta all’ultimo 
anno della bellissima ed istruttiva esperienza 
che il Comune di Zola ci ha permette di vive-
re: il CCR. Una vera esperienza di cittadinanza 
attiva, di democrazia ed educazione alla lega-
lità, che permette a noi ragazzi, tramite i pro-
getti delle classi, di migliorare la nostra città, 
di andare incontro, per quel che possiamo, 
alle esigenze dei giovani del nostro Comune. 
Pensiamo che tutte le classi che finora hanno 
partecipato al CCR abbiano imparato tanto, 
ma in modo un po’ diverso dal solito, e cioè 
anche divertendosi. Questo rende certamen-
te più vivo ed incancellabile il ricordo delle 
esperienze vissute.”

Tutte le classi si sono subito messe al lavoro: 
partendo dall’idea di “democrazia” come 
“casa di tutti” e ai ragazzi è stato chiesto di 
guardare in alto e puntare lontano, pensando 
a come vorrebbero la loro città. Bellissimo il 
quadro di città che hanno tratteggiato, con 
disegni, testi e presentazioni multimediali, e 
che è riassunto nel TAG CLOUD a fianco.
E’ venuto poi il tempo di rimboccarsi le ma-
niche: ogni classe ha proposto un progetto 
pratico per costruire un piccolo tassello della 
città che vorrebbero e nei prossimi mesi lavo-
rerà per realizzarlo. 
La classe VB della scuola primaria Bertolini ci 
presenta i progetti in corso:
“Lavori in corso nelle classi! Sono tantissime 
le idee scaturite dalle menti entusiaste dei ra-
gazzi delle nostre scuole! Si cerca cosa miglio-
rare sul territorio di Zola sviluppandone una 
mappa, si prepara uno spettacolo teatrale 
per rappresentare le parole chiave della città 
che vorremmo, si propone la realizzazione di 
un museo digitale, di un murales, si organizza 
la giornata del saluto e quella del gesto so-
lidale, si favorisce la comunicazione tra vari 
ordini di scuola e tra CCR e cittadini, tra ragaz-
zi di diversi paesi, si aderisce alle proposte di 
educazione alla mondialità del CEFA… e poi la 
giornata senza tecnologia, la banca del tem-
po…e il Legal Music Dream al Centro Torrazza 
dove ci si ritrova per cantare, ballare e stare 
in divertente compagnia. La collaborazione 

Consiglio Comunale dei Ragazzi di Zola Predosa...
Lavori in corso

tra i ragazzi e l’aiuto prezioso delle insegnanti 
e delle pedagogiste sono le risorse più impor-
tanti per vedere realizzati progetti e sogni. I 
ragazzi della classe VB della scuola Bertolini 
sono i più giovani componenti del CCR, ma 
già stanno partecipando attivamente sen-
tendosi parte della comunità civile per dare 
il loro contributo per crescere come cittadini 
responsabili e attivi. Vi terremo informati!”
L’“INCONTRO” è la parola d’ordine dei pro-
getti di quest’anno: incontro fra ragazzi, fra 
diverse generazioni, fra diverse culture.
A maggio si prevede di realizzare una setti-
mana del C.C.R. in cui saranno concentrati 
eventi e iniziative conclusive dei progetti. Ge-
nitori, insegnanti e cittadini saranno invitati a 
partecipare. 
Per chi è curioso e desidera restare aggiorna-

to sui lavori in corso, ricordiamo che il CCR ha 
un suo sito: www.cicierrezola.net che tutti i 
cittadini sono invitati a consultare.
Servizio Famico
e Servizio Coordinamento Pedagogico

Continua anche nell’anno 
scolastico 2015-2016 
l’avventura del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, 
un’esperienza educativa 
e di cittadinanza attiva 
che quest’anno coinvolge 
11 classi fra la quinta 
elementare e la terza media

“Incontri di Nido… e altro ancora”
Conversazioni con i genitori dei servizi per l’infanzia di Zola Predosa
Essere genitori oggi può rappresentare una nuova sfida; le famiglie oggi infatti si presentano 
come un contesto “di crescita” caratterizzato da incertezze e dubbi nei genitori, che devono 
conciliare l’esigenza di trasmettere ai figli regole e limiti, con il desiderio di esprimere anche 
affetto e protezione. I servizi per l’infanzia sono pensati per accogliere i bambini, ma le famiglie 
“chiedono” momenti di scambio e confronto fra gli adulti. Questo ciclo di incontri rappresenta 
una “pausa” di riflessione, quindi, per sostenere i genitori nel ruolo educativo e condividere 
dubbi e perplessità che quotidianamente vivono con i loro bambini.
Gli incontri partono il 1 marzo e si concludono il 27 aprile. Il calendario sul sito web comunale.
In ogni serata sarà presente la Coordinatrice Pedagogica del servizio stesso.
Info: Coordinamento pedagogico - 051.6161604.

http://www.cicierrezola.net/
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ASPHI è un’organizzazione no profit che 
da oltre trent’anni si occupa di informati-
ca e disabilità, con l’obiettivo di promuo-
vere la partecipazione delle persone con 
disabilità in tutti i contesti di vita, attraver-
so l’uso della tecnologia.
Nell’anno 2014 ASC InSieme ha aderito 
al progetto ASPHI Centri Diurni 2.0, un 
percorso rivolto alle operatrici dei Centri 
Diurni del territorio pensato per promuo-
vere la conoscenza e l’utilizzo di tecno-
logie multimediali per la stimolazione di 
utenti anziani con difficoltà legate al dete-
rioramento delle capacità cognitive, mne-
moniche e relazionali.

I Centri Diurni coinvolti sono quelli di Villa 
Magri (Casalecchio di Reno), Pedrini (Val-
samoggia), Fantoni e Biagini (Zola Predo-
sa) e Borgo del Sasso (Sasso Marconi).
Il progetto si è articolato in due fasi: un 
primo momento formativo rivolto a una 
quindicina di operatrici dei Centri Diur-
ni, un secondo momento di supervisione 
delle operatrici coinvolte nell’utilizzo degli 
strumenti e delle tecnologie messe a di-
sposizione.
Oltre all’introduzione all’utilizzo di una se-
rie di giochi-esercizi di stimolazione cogni-
tiva e interattiva messi a disposizione dal 
progetto per ogni Centro Diurno, le ope-
ratrici coinvolte sono state accompagnate 
nella costruzione autonoma di ulteriori 
giochi‐esercizi, che talora avviene anche 
con il coinvolgimento degli utenti in for-
ma di partecipazione attiva nella riconfi-
gurazione dei software di giochi‐esercizi 
in dotazione.

Centri Diurni 2.0
Il progetto, accolto con un iniziale scet-
ticismo sia da alcune operatrici che da 
diversi/e utenti, è rapidamente entrato 
nelle simpatie di tutti per l’opportunità 
che offre di una stimolazione molto effi-
cace e divertente e dell’acquisizione e del 
rafforzamento delle competenze informa-
tiche (anche creative) delle operatrici. 
Ad alcuni mesi dall’avvio del progetto l’u-
tilizzo degli strumenti e dei giochi‐esercizi 
è molto disinvolto.
L’utilizzo avviene sia in forma struttura-
ta, guidata dalle operatrici, con attività di 
gruppo che coinvolgono di volta in volta 
diversi utenti, sia in forma autonoma da 
singoli utenti o da piccoli gruppi. 
I giochi‐esercizi sono di diverso tipo e 
vanno dai puzzle, ai memory (di immagini 
e di immagini e suoni), ai giochi di paro-
le, all’utilizzo di google map alla lettura 
del giornale, alla costruzione di semplici 
storytelling.

La multimedialità al 
servizio di utenti anziani. 
Un progetto realizzato 
con la collaborazione della 
Fondazione ASPHI

News

Il nuovo decreto legislativo sul fumo:
le novità
Diverse le novità in materia di fumo in-
trodotte dal Dlgs n.6/2016 (che recepisce 
una Direttiva Europea del 2014), in vigore 
dal 2 febbraio scorso: dal divieto di utiliz-
zare aromi all’interno di sigarette e ta-
bacco sfuso (perché potrebbero indurre a 
ritenere di essere meno dannose) al divie-
to di vendita dei pacchetti da 10 sigarette 
e delle piccole confezioni di tabacco. Ma 
non solo: il 65% della superficie esterna 
del pacchetto deve essere coperto da foto 
e avvertimenti (al contrario delle attuali 
frasi che occupano circa il 30-40%). 
L’art. 51 della Legge n. 3/2003 (così come 
modificato dal Dlgs n.6/2016) prevede 
il divieto anche nelle aree all’aperto di 
pertinenza delle istituzioni del sistema 
educativo di istruzione e di formazione 
nonché nelle pertinenze esterne delle 
strutture universitarie ospedaliere, pre-
sidi ospedalieri e IRCCS pediatrici e nelle 
pertinenze esterne dei reparti di ginecolo-
gia e ostetricia, neonatologia e pediatria 
delle strutture universitarie ospedaliere e 
dei presidi ospedalieri e degli IRCCS.
Il divieto è esteso al conducente di auto-
veicoli (in sosta o in movimento) e ai pas-
seggeri a bordo degli stessi in presenza di 
minori di anni diciotto e di donne in stato 
di gravidanza.
I trasgressori sono soggetti alle sanzioni 
già previste dalla normativa vigente.
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Il progetto di ASC 
InSieme di cui ab-
biamo parlato nello 
scorso numero di 
Zola Informa prose-

gue con i suoi appuntamenti. Le attività - 
avviate a dicembre 2015 - proseguiranno 
fino a maggio 2016. Due gli obiettivi: dif-
fondere e far conoscere alla cittadinanza 
di tutto il territorio distrettuale il sistema 
di rendicontazione e di programmazione 
Generi Genesi Generazioni (GGG) e co-
struire un “patto di cittadinanza” in grado 
di agire contemporaneamente la difesa 
del principio del Servizio Sociale nella co-
struzione di una comunità coesa, respon-
sabile e solidale e l’elaborazione di un 
sistema dei Servizi Sociali sostenibile e 
rispondente alle esigenze del tempo pre-
sente e di riduzione della spesa sociale. 
Nell’ambito dei primi incontri, quello te-
nutosi a Zola Predosa lo scorso 23 genna-
io è stato molto partecipato e ha offerto 
diversi spunti di riflessione.
Di seguito le prossime iniziative in agen-
da sul territorio del distretto.

SECONDO INCONTRO 
- Benessere e Servizi Sociali

- Responsabilità delle Amministrazioni
e responsabilità della cittadinanza 
- Uso consapevole dei Servizi Sociali
n 5 marzo 2016 ore 9.30 -12.30
Monte San Pietro
Municipio, Sala Consiliare
n 12 marzo 2016 ore 9.30 -12.30
Valsamoggia, località Crespellano
Palazzo Garagnani, Sala Conferenze
n 19 marzo 2016 ore 9.30 -12.30
Sasso Marconi
Municipio, Sala Consiliare

TERZO INCONTRO
- Integrazione sociosanitaria nel Distretto
di Casalecchio di Reno
- Innovazione dei Servizi Sanitari:
l’esperienza delle Case della Salute
n 16 aprile 2016 ore 9.30 -12.30
Casalecchio di Reno - Casa della Salute

QUARTO INCONTRO
- Restituzione dei risultati del percorso e
condivisione del documento finale
n 14 maggio 2016 - ore 9.30 -12.30
Zola Predosa - Municipio, Sala Arengo

Tutta la cittadinanza è invitata
agli incontri relativi al progetto. 

Per info e approfondimenti:
www.ascinsieme.it

“A patto di...
PartecipAzione” 

Responsabilità sociale
di impresa

L’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavi-
no Samoggia ha ricevuto il premio regio-
nale ER.RSI su un progetto di ASC InSieme 
che valorizza il Centro risorse territoriale 
del Distretto di Casalecchio di Reno, un 
nodo esemplare della rete tra Servizi So-
ciali e imprese del territorio disponibili a 
effettuare inserimenti lavorativi (anche 
tramite tirocini) di persone in situazione 
di disagio sociale in carico ai Servizi.

Il Centro Risorse Territoriali funziona gra-
zie all’impiego part-time di tre operatrici/
tori disabili (ex L. 68/99) che si occupano 
di individuare, contattare e sensibilizzare 
il mondo produttivo al fine di sollecitare 
la responsabilità sociale delle imprese 
coinvolgendole in percorsi di risposta so-
ciale-economica-occupazionale di utenti 
dei Servizi Sociali.
 
Il finanziamento ottenuto, di 11.000 
euro consentirà di:
n integrare la mappature delle Aziende 
disponibili a collaborare con i Servizi So-
ciali per l’inserimento lavorativo/tiroci-
nio di persone in carico ai Servizi sociali;
n aggiornare le disponibilità delle Azien-
de attraverso il contatto periodico in fun-
zione dell’andamento produttivo (calo/
picco) e in relazione alle possibilità pro-
gettuali da avviare rispetto a utenti se-

gnalati dai Servizi sociali;
n inserire in lavoro/tirocinio persone che 
si trovano in situazione di disagio sociale 
a seguito della perdita dell’occupazione 
dovuta alla crisi economica.

I prossimi appuntamenti
del Progetto di Asc
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Il 27 marzo ricorre la Giornata Internazio-
nale del Teatro, poichè la data coincide 
proprio con la Pasqua, l’omaggio di Voci 
delle Stanze si terrà la domenica succes-
siva, il 3 aprile nella consueta suggestiva 
cornice di Villa Garagnani (via Masini 11 
- Zola Predosa), protagonista a Zola sarà il 
teatro, per tutte le età!
Il primo del ciclo di tour teatrali partirà 
alle ore 15, dal secondo piano e, a scen-
dere lungo la villa, proseguirà per tutto il 
pomeriggio. Il tour, della durata di circa 
un’ora e mezza, consiste in un percor-
so guidato nelle sei stanze teatrali (una 
performance in ogni stanza) nel quale un 
pubblico davvero ristretto potrà goder-
si un “assaggio” di vari generi teatrali, 
quasi “a tu per tu” con gli attori. I gene-
ri spaziano dalla prosa al dialettale, dalla 
commedia alla poesia, e non mancherà la 
“stanza della sorpresa”...tutta da scopri-
re!
Sei le compagnie coinvolte: “Percorsovi-
tale” - “I Roncati” - “Asco...ppiati” - “Le 
Instabili” - “Quartetto Lidò” - “laboratorio 
teatro (in)stabile”... Quest’anno ad acco-
gliere il pubblico nello spazio “OFF”, aper-
to a tutti, Quattro passi nel dialetto con la 
simpatia e l’improvvisazione tutta zolese 
di Astorre Legnani e Franco Cavara.
E mentre gli adulti percorreranno il tour 
teatrale, i più piccoli potranno divertirsi a 
“fare teatro”con gli attori del laboratorio 
teatro (in)stabile. Con la complicità del bel 
tempo si potrà anche approfittare degli 
spazi aperti del parco.
La loggia affrescata dà il benvenuto con 
l’apertura del Punto Gusto che riproporrà: 
‘Sei Pignoletti in cerca d’autore’ un aperi-
tivo a tema con il Pignoletto DOC dei Colli 
Bolognesi abbinato ai prodotti tipici e ge-

nuini del nostro territorio.
Aperto il Museo del Passato, una buona 
occasione per chi non lo ha mai visitato! 
Curato dalla Proloco di Zola Predosa, una 
ricca collezione in mostra di strumenti e 
utensili della tradizione contadina raccolti 
per non dimenticare la nostra storia.
Tutti gli spettacoli e i laboratori per bam-
bini sono gratuiti, è consigliabile pre-
notare il tour teatrale per via dei posti 
limitati.

Info e prenotazioni:
www.villagaragnani.it

Domenica 3 aprile ritorna 
“Voci nelle stanze”

Allo Spazio Binario, dal 20 marzo al 17 
aprile, la domenica pomeriggio è dei 
bambini, con un trittico di spettacoli tut-
to dedicato alle famiglie, perché si possa 
condividere insieme l’esperienza e l’emo-
zione del teatro.
La rassegna “In Carrozza”, alla sua secon-
da edizione, apre il 20 marzo, alle ore 17, 
con “FISICA SOGNANTE”, di e con il pro-
fessor Federico Benuzzi insegnante di Fi-
sica e Matematica e… giocoliere! In que-
sto fantastico spettacolo dimostra come 
le due anime possano fondersi in un con-
tinuo alternarsi di arte e di scienza.
Ci si dà appuntamento dopo le vacanze 
pasquali, il 10 aprile, con “IL MAGO DEL 
RICICLO” (di Martina Pizziconi - Ambara-

dan Teatro), uno spettacolo divertentissi-
mo sul tema del riuso.
Protagonista della storia “il Mago dell’im-
mondizia” che con le sue fantasiose ma-
gie dimostrerà quanto è bello dare nuova 
vita agli oggetti abbandonati.
Infine, “NATURALETTURA”, scritto, di-
retto e interpretato da Simona Selvini 
con la maestra di canto Ivana Grasso, in 
previsto per il 17 aprile, uno spettacolo 
tra canzone e recitazione, suggestioni 
musicali e lettura, che esalta il tema della 
Natura, un piccolo viaggio all’interno del-
la vera natura degli esseri e dei loro veri 
bisogni.

Biglietti: Adulti € 7 | Bambini € 5 euro
Gruppi di 3 o più € 5 a persona 
Info e prenotazioni:
Auditorium Spazio Binario
al 333 2056545
e-mail info@spaziobinario.it
www.spaziobinario.it

Bimbe e bimbi, signore e 
signori...tutti “in carrozza” 

In partenza il treno di 
spettacoli per le famiglie:  
3 fermate domenicali allo 
Spazio Binario

#Galleria dell’Arengo
Dopo la mostra di Gianni Sevini, che ha inaugurato lo spazio espositivo della Galle-
ria dell’Arengo, al primo piano del municipio, libero e aperto a tutti, arriva la mostra 
di Miriam Prosperi “Diversi Punti di vista”dal 5 al 26 marzo 2016. 
Una mostra dove gli oggetti “abbandonati” dall’uso vengono impreziositi dalla ce-
ramica e caricati di significato, per leggere la realtà da “diversi punti di vista”.

Il teatro da camera a Villa 
Edvige Garagnani

http://www.villagaragnani.it
mailto:info@spaziobinario.it


11 CULTURA

Dopo il successo della scorsa stagione, 
a partire dal prossimo 6 aprile ritorna-
no gli “Aperitivi Musicali”, la rassegna di 
concerti aperitivo nella suggestiva loggia 
affrescata di Villa Edvige, nata dalla felice 
collaborazione tra la Scuola di musica G. 
Fiorini di Valsamoggia e l’Amministra-
zione comunale di Zola Predosa, con la 
collaborazione della Strada dei Vini e dei 
Sapori per il Punto Gusto.
Sarà una vivace primavera all’insegna del-
la melodia e del ritmo ma anche di talenti 
musicali. Si esibiranno infatti ensemble di 
giovani musicisti formati nel corso anni di 
formazione nelle scuole di musica del no-
stro territorio. Ascolteremo arrangiamen-
ti di brani classici per settimino di ocarine 
direttamente dagli allievi della Scuola di 
Musica A. Banchieri di Molinella, passan-
do per brani jazz, blues e rock realizzati 
dal trio di chitarre Acoustic Fantasy, trio 
costituito dagli allievi dei corsi di chitarra 
di Zola Predosa della Scuola di Musica G. 
Fiorini. Proseguiremo con il gruppo voca-
le Ekos Vocal Ensemble, nato all’interno 
della Scuola di Musica G. Bononcini di Vi-
gnola e concluderemo con la Valsamoggia 
Big Band, fiore all’occhiello della Scuola di 
musica G. Fiorini, 35 elementi per un con-
certo funky e rythm and blues.
Ce ne sarà per tutti i gusti (nel vero senso 
della parola), anche per l’aperitivo a se-
guire! I concerti si terranno a Villa Edvige 
Garagnani alle ore 18.00.
PROGRAMMA:
n Mercoledì 6 Aprile
Molinella Ocarina Group
Dir. E. Bernagozzi
n Mercoledì 20 Aprile
Acoustic Fantasy trio Dir. M. Falzoni
n Mercoledì 4 Maggio
Ekos Vocal Ensemble Dir. M. Pizzirani
n Mercoledì 18 Maggio
Valsamoggia Big Band Dir. W. Monti

La primavera...
degli Aperitivi Musicali A Zola Predosa, la sinergia tra Ammini-

strazione Comunale e tessuto produttivo 
è pratica consolidata da diversi anni e si 
presenta con diverse modalità. Nel 2015 
Bonomelli srl - storico marchio della più 
classica delle tisane, la camomilla, che 
rinfranca in egual misura bambini e adul-
ti - e Ipe-Visionnaire srl - azienda che ha 
portato l’eleganza dell’arredamento di 
altissimo livello in tutto il mondo - hanno 
creduto in Zola fa Cultura come proget-
to per sostenere l’offerta culturale nel 
nostro Comune. Il supporto delle realtà 
produttive è stato e continua ad essere 
di grande importanza, perché aiuta l’Ente 
a qualificare le opportunità di intratteni-
mento e svago che diventano momenti 
di incontro e valorizzazione del territorio, 
come ben testimoniato dalla Sedicesima 
edizione di Zola Jazz&Wine che lo scorso 
anno ha riscosso ampi consensi. D’altro 
canto, anche per le Aziende avere una 
anima attenta al proprio territorio è im-
portante: manifesta un radicamento dal 
quale partire per andare oltre i confini lo-
cali, testimonia la possibilità e la volontà 
di esserci e di partecipare al bene di una 
comunità.
Doveroso e realmente sentito, pertan-
to, il ringraziamento a Bonomelli e Ipe-
Visionnaire anche per la continuità che 
negli anni hanno voluto confermare.

Nel 2016, saranno diversi i percorsi che 
potranno essere offerti a chi, pubblico 
o privato, vorrà riconoscersi nel territo-
rio e, quindi, investire nel bene comune. 
Percorsi che permetteranno di valorizza-
re alcuni tra i più bei luoghi del nostro 
Comune grazie a esperienze culturali di 
grande prestigio, con uno sguardo atten-
to alla bellezza da realizzare anche nelle 
piccole cose, qualificando la fruibilità di 
spazi di grande interesse per tanti cittadi-
ni e per le aziende stesse.
Giuseppe Buccelli
Assessore politiche economiche,
scolastiche e culturali

Zola fa Cultura

Nati per leggere
Continuano gli incontri di lettura ad alta voce in biblioteca dedicati ai bambini da 0 e 6 anni.
Nati per leggere è un progetto presente su scala nazionale ideato per promuovere il piacere dei libri fin 
dal primi mesi di vita. I nostri incontri vogliono essere un’occasione per praticare la lettura ad alta voce 
e far vivere ai bambini un’esperienza da ripetere in ogni momento della giornata, con l’aiuto di genitori, 
zii, nonni e insegnanti.
Nel programma che va da febbraio ad aprile vi segnaliamo in particolare l’esperimento delle letture in 
inglese previste per i lunedì 22 febbraio, 14 marzo, 4 aprile. I posti sono limitati, l’iscrizione obbligatoria.
Inoltre fuori programma, un sabato al mese, proponiamo le Coccole del sabato, uno spazio ad accesso 
libero dalle 10 alle 11, aperto a tutti i bambini e bambine nella fascia 0-6, grazie alla collaborazione di 
Patrizia e Silvia, le nostre lettrici volontarie. Prossimi appuntamenti 27 febbraio e 19 marzo
Info in biblioteca 051.6161800 - bibliotca@comune.zolapredosa.bo.it
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ASCO ASD
L’associazione sportiva ASCO è presente 
già da tempo sul territorio zolese e anche 
quest’anno insieme all’Amministrazione 
comunale ha organizzato un corso di Di-
fesa Personale, iniziato a gennaio, in 14 
lezioni, ogni mercoledì presso la palestra 
della Scuola di Ponte Ronca.
Asco è anche Teatro amatoriale, che signi-
fica recitare per hobby, e ancora di più per 
beneficenza. Quest’anno, grazie alla colla-
borazione dell’associazione GRD, è stata 
messa in scena “La Cena dei Cretini” di F. 
Veber. Si ringrazia per la nutrita partecipa-
zione allo SpazioBinario che ci permette di 
aiutare Ageop.
Via Dante, 17A - 40069, Zola Predosa (BO);
348/5143202
filfo@libero.it - www.ascozola.net

A.S.D. PONTE RONCA
LA LEVA CALCISTICA DELLA CLASSE ‘01-’02
Riadattiamo un testo di De Gregori, per 
raccontare la storia della leva calcistica 
della classe ‘01-’02 del Ponte Ronca, cioè 
quei giovanissimi che tre mesi fa sono stati 
famosi in tutta Italia, per i fatti del 31-0. 
Da allora ne è passato di tempo, e i “cin-
ni” sono cresciuti e migliorati parecchio. 
Diciamo però la storia di questa squadra. 
Basta pensare che, se a fine Agosto i tesse-
rati erano solo 7, e quasi tutti principianti, 
oggi la rosa è composta da 16 calciatori, 
un successo insomma. Non sappiamo 
come finirà il campionato, non sappiamo 
se vinceranno una partita, ma una cosa è 
certa, per i mister e la dirigenza vederli lì, 
schierati in campo con il loro 4-4-2, pieni 
di grinta e voglia di imparare è già una 
grande vittoria; perché “un giocatore lo 
vedi dal coraggio, dall’ altruismo e dalla 
fantasia”.
Il mister Luca

CENTRO DANZA BURATTO
VERSO LA BELLA STAGIONE
Dopo gli incontri aperti a tutti dedicati alla 

storia della danza, la partecipazione per il 
sesto anno consecutivo all’evento inter-
nazionale del settore Danza in Fiera e gli 
spettacoli invernali, fra cui quello per la 
associazione Onconauti al Teatro Betti di 
Casalecchio, torniamo sul palco il 7 giu-
gno 2016 al Teatro delle Celebrazioni con 
lo spettacolo di fine anno che porterà sul 
palco tutti gli allievi.
Per i biglietti dello spettacolo e info sulle 
prove dei corsi di danza 3497675179
centrodanzaburatto@gmail.com
Ci trovate anche sui social.

UN CENTRO, TANTE ATTIVITÀ
Nei prossimi mesi al Centro Socioculturale 
“Pertini” ti aspettiamo con i seguenti ap-
puntamenti:
n Fino al 15 Aprile proseguono i Venerdì 
musicali “Sotto i riflettori”.
n Lunedì 25 Aprile: festa nel parco per i 23 
anni del Centro.
n Il 2 e 3 Aprile siamo tra i promotori sul 
territorio del Trofeo della “Secchia rapita” 
per auto d’epoca, prologo del “Raid del Pi-
gnoletto” del 19 Giugno.
In questi mesi entrerà nel vivo anche 
la stagione del Gruppo Trekking (www.
trekbo.it) che proporrà escursioni giorna-
liere e plurigiornaliere.
Info: www.centropertinizola.it
Fb: Centro Pertini Zola

GRUPPO SPORTIVO RIALE
Proseguono i corsi del Gruppo Sporti-
vo Riale, dopo un primo quadrimestre 
all’insegna dello sport e del divertimento. 
È possibile per tutti i vecchi e nuovi soci 
iscriversi ai corsi di ginnastica ritmica (cor-
sistica e agonistica), ginnastica Bonsai per 
i più piccoli, pallamano, corsi in palestra 
per adulti (fitness, ginnastica dolce, yoga) 
e tanti altri. Inoltre il Gruppo Sportivo da 
anni porta avanti con successo e soddi-
sfazione il gruppo di ragazzi diversamente 
abili, permettendo a tutti di fare sport in 
un ambiente sano e stimolante. Da febbra-

io è anche possibile per tutti aderire all’i-
niziativa Pillole in Movimento per provare 
i nostri corsi di ginnastica.
Per iscrizioni e info la nostra Segreteria si 
trova nel Palazzetto dello Sport e Piscina di 
Zola Predosa in via dello Sport nr. 2.
Tel. e Fax 051.752455
e-mail: info@gsriale.it

LA CGIL INFORMA
La Camera del Lavoro e lo SPI-Cgil - as-
sieme agli uffici Tutela, Teorema ed Inca 
- hanno trasferito i propri uffici in Via 
Dante 11/d-e.
La motivazione principale del trasloco è 
stata quella di rendere l’accesso più age-
vole all’utenza che richiede i nostri servizi, 
in una sede senza barriere architettoniche 
e più centrale rispetto alla precedente.
Sono rimasti invariati gli orari di apertura 
e tutti i recapiti:
lun-mar-gio-ven: dalle 9:00 alle 12:00
mer: dalle 15:00 alle 18:00
telefono: 051 754043
cellulare: 335 564 53 41 - fax: 051 6189680
e mail: stefano_cassanelli@er.cgil.it

CENTRO “S .MOLINARI”
Il 2016 è partito alla grande al centro Mo-
linari! Le serate di ballo continuano come 
di consueto fino a sabato 2 aprile.
La festa della Befana ed il carnevale hanno 
avuto una partecipazione oltre alle aspet-
tative!
Il 13 marzo il centro sarà sede di un pranzo 
di beneficenza a base di pesce (prenota-
zione obbligatoria).
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i par-
tecipanti al pranzo dello scorso settembre 
che ci ha permesso di donare oltre 1000€ 
per la realizzazione della nuova sede GVS.
Sabato 23 Aprile inizierà la storica Festa 
del Pesce, che prevederà come lo scorso 
anno, una sfilata amatoriale per cani, spet-
tacoli e si concluderà il 1° maggio con la 
Fiera.
… questo è possibile grazie a tutti voi che 

News dalle Associazioni del territorio
partecipate alle iniziative e grazie a tutti 
gli attori che recitano in gran parte dietro 
le quinte, un team di amici instancabili di 
tutte le età che ci regalano il loro tempo, la 
cosa più preziosa che c’è.
Grazie a tutti!
Matteo Molinari, Presidente TMP

ZOLARANCIO
L’Associazione Zolarancio con il patrocinio 
del Comune di Zola organizza una GRANDE 
FESTA DEL GAS domenica 8 maggio 2016: 
il GAS è un Gruppo di Acquisto Solidale, 
formato da persone che si organizzano 
per fare acquisti secondo criteri di solida-
rietà, sostenibilità, legalità e rispetto per 
l’ambiente incoraggiando l’agricoltura 
biologica. Saranno presenti i nostri forni-
tori che offriranno assaggi, materiali, par-
leranno della loro esperienza, tanti altri 
Gas e Associazioni, vi saranno conferenze, 
banchetti e tanti eventi a sorpresa. Condi-
videremo un rinfresco GAS. 
Vi aspettiamo numerosi!
Associazione Zolarancio

CASA APERTA INSIEME - TUTTINSIEME
Per il mondo delle persone disabili impor-
tanti novità: è stata approvata la legge, 
attesa da anni, sul Dopo di noi. Nel Con-
siglio Comunale del 3 dicembre abbiamo 
espresso il nostro giudizio critico; scarsi 
gli stanziamenti per una platea di possi-
bili fruitori troppo ampia. E poi, a nostro 
avviso, il Dopo di noi deve essere coniu-
gato al Mentre noi. E’ per questo che da 
anni ci occupiamo di implementare, con 
i Weekend dell’autonomia, le autonomie 
delle persone con disabilità lieve-media.
Un’altra proposta di legge presentata 
dell’On. De Maria nel dicembre 2015 ci 
sembra andare nella direzione giusta, 
quella per l’Istituzione dell’autorità ga-
rante della persona disabile. Auspichiamo 
un iter veloce di questa proposta che da-
rebbe garanzie a molti genitori di persone 
disabili e alle stesse persone disabili.

mailto:filfo@libero.it
mailto:centrodanzaburatto@gmail.com
http://www.trekbo.it/
http://www.trekbo.it/
http://www.centropertinizola.it/
mailto:stefano_cassanelli@er.cgil.it
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Durante una Commis-
sione dello scorso anno 
abbiamo a gran voce 
esortato l’Amministrazio-

ne a utilizzare una finestra aperta dal Go-
verno che consentiva di utilizzare avanzi di 
gestione per investimenti di riqualificazione 
del nostro territorio. L’Amministrazione, ini-
zialmente molto titubante, ha compreso la 
grande opportunità e con un emendamento 
a un bilancio per loro già definitivo ha libera-
to risorse per finanziare progetti per oltre 4 
milioni di euro !!! 
Un concreto esempio di una Opposizione 
che mette le proprie competenze al servizio 
della Collettività. 
Sicurezza - In questo ultimo periodo gli epi-
sodi di microcriminalità sono aumentati an-
che sul nostro Territorio. Furti in abitazione, 
autorimesse, auto, truffe ai danni di anziani 
e non, atti vandalici, ecc. sono ormai all’ordi-
ne del giorno e fanno crescere in ognuno di 
noi un forte senso di insicurezza e di paura. 
Le Forze dell’Ordine fanno il massimo che 
possono nonostante le risorse sempre più 
limitate che hanno a disposizione e la politi-
ca garantista di questo Governo sicuramen-
te non aiuta. Non è possibile che sia più il 
tempo che impiega un Cittadino a fare una 
denuncia che la durata del fermo di chi de-
linque. Non è possibile che se qualcuno si 
difende da un atto predatorio venga prima 
di tutto indagato e debba essere lui stesso a 
dover dimostrare la legittima difesa trasfor-
mando il delinquente in vittima. 
Questo clima di tensione che si respira ri-
schia di portare all’esasperazione il Citta-
dino onesto che lavora e che paga le tasse 
per essere protetto e vivere in un contesto 
sereno. Questo non è più tollerabile e qual-
cosa deve essere fatto. Noi siamo d’accordo 
sull’aumento della videosorveglianza ma 
come qualcosa in più che deve servire da 
deterrente ma che sicuramente non risolve 
il problema. La videosorveglianza è uno stru-
mento passivo, può essere utile ad indivi-
duare chi delinque ma quando ormai il dan-

no è già stato fatto. E’ necessario prevenire 
prima che perseguire. Su questo concetto ha 
insistito anche il Comandante dei Carabinie-
ri del nostro distretto intervenuto alla Com-
missione sulla Sicurezza alla quale hanno 
partecipato anche molti Cittadini e che ha 
inoltre velatamente riconosciuto quanto noi 
sosteniamo da tempo: la necessità di trova-
re delle sinergie fra Cittadini, Forze dell’Ordi-
ne e Amministrazione. 
Noi crediamo che un primo passo possa 
essere quello di organizzare gruppi di Vo-
lontari della Sicurezza, Cittadini formati, 
riconoscibili, con il compito di controllare il 
territorio, le frazioni e segnalare alle Forze 
dell’Ordine quello che non va, contrastando 
episodi di degrado. Pensiamo alla loro utilità 
anche come supporto alla Polizia Municipale 
per esempio davanti alle scuole negli orari di 
entrata e di uscita. Sono tanti i Comuni in cui 
sono presenti e i risultati sono importanti. 
Perché non prendere esempio? 
Un altro programma intrapreso da molte 
Amministrazioni è il Controllo del Vicinato, 
che prevede l’auto-organizzazione tra vicini 
per controllare l’area intorno alla propria 
abitazione. Questa attività è segnalata tra-
mite l’apposizione di appositi cartelli. Lo sco-
po è quello di comunicare a chiunque passi 
nell’area interessata al controllo che la sua 
presenza non passerà inosservata e che il 
vicinato è attento e consapevole di ciò che 
avviene all’interno dell’area. 
Un insieme di piccole attenzioni può far 
sì che i molti occhi di chi abita il quartiere 
rappresentino un deterrente per chi volesse 
compiere furti o altro genere di illeciti come 
scippi, truffe, vandalismi ecc. . 
La collaborazione tra vicini è fondamentale 
perché si instauri un clima di sicurezza che 
verrà percepito da tutti i residenti e partico-
larmente dalle fasce più deboli come anziani 
e bambini rafforzando nel contempo i lega-
mi all’interno della Comunità diventata più 
unita e consapevole. 

Davide Gamberini

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Spazio Pubblico

La lista civica “Zola Bene Comune” ha 
avviato una serie di incontri rivolti a tutti 
i cittadini per discutere dei problemi del 
territorio e condividere assieme soluzio-
ni.
Un laboratorio politico rivolto alle per-
sone, con l’intento di ascoltare e rispon-
dere alle tante domande che vengono 
rivolte alla politica e che spesso restano 
inevase.
Un’occasione per rivivere la politica in 
spazi e luoghi pubblici, per esorcizzare la 
paura che non si possa cambiare nulla e 
che tutto sia deciso. Un tentativo per far 
capire che il cambiamento parte da noi 
stessi ed è possibile solo se lo rendiamo 
“desiderabile” anche a chi ci sta accanto.
Un momento per capire quanto la popo-
lazione di Zola abbia voglia di mettersi 
in gioco, di uscire dalle proprie 4 mura 
per capire cosa c’è fuori, per interessar-
si di ciò che succede vicino a noi e per 
portare il proprio contributo di idee, vi-
sioni e senso civico ad un paese che in 
questo momento, per esempio, è afflitto 
e preoccupato per i numerosi furti sia 
nella zona residenziale che industriale. 
Un paese, ma è così in tutto il territorio 
limitrofo, dove il piacere di uscire la sera 
fa spazio all’insicurezza di tornare a casa 
da soli con la paura.
Temi che stanno emergendo, purtroppo, 
a gran voce e che coinvolgono in manie-
ra differente uomini e donne e sui quali 
è opportuno soffermarsi a riflettere per 
capire quali strumenti la politica deve 
mettere in atto. Sicuramente è indispen-
sabile avviare una campagna di informa-
zione capillare  e che possa raggiungere 
le fasce più deboli come gli anziani, ulti-
mamente oggetto di truffe.
L’iniziativa di Zola Bene Comune è iniziata 

venerdì 5 febbraio alle ore 18:45 presso 
la Sala Corsi del Municipio e si ripeterà 
ogni 2 venerdì alla stessa ora (i prossimi 
appuntamenti saranno venerdì 19 feb-
braio, venerdì 4 marzo e venerdì 18 mar-
zo). L’appuntamento è aperto a tutte/i 
e non vediamo il momento di ragionare 
assieme a voi di...POLITICA!!!

Ambiente
Parliamo di tematiche ambientali: que-
sto argomento è decisamente trascurato 
dall’amministrazione, sopratutto se con-
frontato con le precedenti legislature. 
Decisamente un cambio di passo nega-
tivo che purtroppo non registriamo solo 
noi, lista civica di opposizione, ma tutto 
il territorio.
Argomenti come Energia, Raccolta diffe-
renziata, Tutela degli animali, Tutela del 
territorio, Biologico...sono portati avanti 
con eredità del passato, con poca iniziati-
va e passione da parte della Giunta.
Mi auguro che questa critica, oramai as-
sai diffusa, possa essere presa con spirito 
costruttivo e d’orgoglio, per elaborare 
progetti virtuosi sulle tematiche ambien-
tali, ascoltando anche le proposte che 
possono venire da questa lista civica o 
dall’opposizione in generale.
È un tema troppo importante, oggetto 
di attenzione sia a livello europeo che 
da parte dei comuni limitrofi. A volte è 
sufficiente creare sinergie per ottenere  
dei risultati. Speriamo che la Giunta ab-
bia modo di riflettere su queste parole, 
smentendoci nei fatti e portando nuove 
idee e contributi sulle tematiche ambien-
tali.
La nostra richiesta di maggior attenzione 
all’ambiente è veramente un desiderio di 
tutta la comunità, di quella presente e di 
quella futura.

Gruppo consiliare Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - mbadiali@comune.zolapredosa.bo.it
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La politica
del coraggio

Eravamo ormai sul finire di novembre, 
quando in Consiglio approvammo l’as-
sestamento di bilancio 2015 ed, in parti-
colare, l’emendamento a firma proprio 
della Giunta che, come mai nel passato, 
promuoveva ingenti investimenti per il 
territorio, applicando - come pareva con-
cedere la nuova Legge di Stabilità, seppur 
in quel momento ancora in corso di ap-
provazione - parte dell’avanzo di ammini-
strazione. Un assestamento che qualcuno 
definì ambizioso, quasi a richiamare l’idea 
del sogno, o una sorta di azzardo, se si 
voleva rimanere nei confini della ragio-
neria, ma ad ogni modo e comunque, in 
maniera pressoché unanime, un autentico 
atto di “coraggio politico”. Scuole, parchi 
pubblici, disabilità, sicurezza, manutenzio-
ne marciapiedi, strade ed edifici pubblici, 
viabilità, piste ciclopedonali, ambiente, 
riqualificazioni energetiche e del territo-
rio in generale. Tanti ambiti e fronti aperti 
dinanzi; milioni di euro da investire e far 
ricadere sul territorio non solo dal punto 
di vista strutturale, ma anche del lavoro 
e delle politiche sociali e di sostenibilità. 
Un solo mese, scarso (viste le festività 
alle porte e la necessità di concludere gli 
atti amministrativi entro il 2015), per la 
realizzazione di bandi, aggiudicazioni e 
prenotazioni di spesa. Una sorta di corsa 
contro il tempo, verso però l’opportunità; 
alla conquista del “possibile” e del futuro. 
Perchè il possibile e il futuro non vengo-
no da sé. Vanno immaginati e conquistati; 
sempre. Va pertanto ricordato che il “là” 
nasce dall’opportunità data dal Governo 
ai Comuni, solo per il 2016, di destinare 
entro la fine dello scorso anno avanzi di 
amministrazione per la parte investimen-
ti accumulati in anni precedenti di blocco 
dovuti alle regole del patto di stabilità. E 
qui, se vogliamo, si può davvero ritrovare 

e condividere il “cappello” che Renzi ha 
voluto mettere alla Legge di Stabilità 2016 
titolandola “Si scrive legge di stabilità, ma 
si pronuncia legge di fiducia. Il nostro de-
stino non è Bruxelles, a New York, a Pe-
chino; è nelle nostre mani”. Il Consigliere 
Lelli, nel dibattito, ribadiva al Consiglio di 
non comprendere perché la normativa 
che da otto anni bloccava qualsiasi possi-
bilità di spesa degli avanzi amministrativi, 
dopo aver sbloccato tutto, imponesse nel 
giro di pochi giorni di impegnare e spende-
re tali somme pena ritrovarle nuovamente 
bloccate. Ebbene, con la responsabilità e 
l’onore che abbiamo, di governare il ter-
ritorio, il tempo per filosofare sui perché 
abbiamo ritenuto di spenderlo in azione e 
coraggio. Per restituire alla politica il ruolo 
da protagonista che le compete. Osando 
anche, forse. Ma non lasciando nulla di 
intentato. Da anni le buone amministra-
zioni di questo territorio hanno prodotto 
oltre a servizi e vivibilità, anche cospicui 
avanzi economici in conto investimenti. 
Soldi del territorio e dei suoi cittadini. E 
al territorio e ai cittadini, da tempo (senza 
averne possibilità per il rispetto del patto) 
avremmo voluto “restituirli”. La politica 
nazionale ha aperto uno spiraglio, stretto 
e a chiusura ad orologeria; bene, la politica 
locale aveva il dovere di provare a massi-
mizzare quanto era possibile per la propria 
comunità. E noi, non abbiamo rinunciato. 
In questi giorni e per tutto il 2016 si apri-
ranno decine di cantieri e interventi. La 
macchina comunale, con i suoi dirigenti e 
dipendenti, in questo senso, ha svolto un 
grande lavoro in termini di rapidità ed ef-
ficacia e anche a loro va il ringraziamento 
per aver reso concreta questa frenetica 
volontà politica. Questa, crediamo essere 
la vera politica del fare. Questo, significa 
avere “il destino nelle nostre mani”. E ne 
siamo orgogliosi.

Davide Dall’Omo
Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it

Commissione
Sicurezza

Avevamo aspettative per questo incon-
tro, ma il risultato di una riunione tanto 
sbandierata e tanto affollata è stato un 
po’ deludente. I cittadini vivono con la 
paura di subire furti o violenze. Le isti-
tuzioni cosa possono realmente fare per 
fermare tutto questo? Poco. Videosorve-
glianza passiva, riqualificazione del terri-
torio, migliore illuminazione e una nuova 
piazza. Mentre i cittadini sottolineavano 
la gravità degli episodi accaduti, il distac-
co dalle istituzioni, bassa tutela, la scarsa 
presenza di forze di sicurezza sul territo-
rio, a cominciare dalla polizia municipa-
le. A questo proposito ci pare una grave 
carenza il mancato coinvolgimento del 
Comandante della nostra stazione, la sua 
partecipazione a fianco del sindaco lo 
avrebbe presentato e fatto meglio cono-
scere ai cittadini. Alla domanda di cono-
scere i dati della criminalità del territorio 
non abbiamo avuto risposta. Il Maggiore 
dell’Arma dei Carabinieri, comandante 
della area ovest di Bologna, ha afferma-
to che questi dati sono di pertinenza del 
Prefetto. Argomento “ronde”. Noi siamo 
contro le Ronde. Il Maggiore ha chiarito 
che chi svolge le ronde deve avere un 
mandato preciso, diventando Assistenti 
Civici, tramite un corso di formazione e 
sono autorizzati a svolgere il servizio. Un 
primo passo verso la privatizzazione della 
pubblica sicurezza? 
Le proposte più costruttive sono state 
di fare rete fra noi cittadini, attivare un 
servizio di rapida informazione tra istitu-
zioni e cittadini, tramite social network. 
Conoscerci meglio e interessarci di più 
alla vita pubblica e a coloro che ci abitano 
vicino è una semplice ma efficace scelta 
di comportamento civile. In molti hanno 
già creato gruppi whatsapp, mailing list 
condominiali o addirittura di vicinato. 

Importanti anche gli incontri che il Corpo 
dei Carabinieri organizzerà nel territorio. 
Si è parlato anche delle truffe agli anzia-
ni e di proteggerli nelle aree più critiche 
(ufficio postale e banche) tramite l’istitu-
zione di un vigile di zona.
Sappiamo bene che il problema è na-
zionale, non solo Zolese. Apprezziamo 
l’impegno dei Carabinieri a mandare in 
perlustrazione agenti in borghese, ma se 
il Governo non aumenterà questi uomini 
sarà difficile risolvere la questione. La Po-
lizia Municipale non può sempre svolge-
re servizio di sicurezza e tra l’altro temia-
mo che non siano attrezzati e formati per 
farlo. Nonostante le smentite del Sindaco 
niente ci toglie dalla testa che nell’Unio-
ne dei Comuni, i Vigili Urbani saranno ac-
corpati nei vari uffici. Il Comune più gran-
de è Casalecchio, fate voi i vostri conti...
Aspettiamo altre notizie dell’incontro 
che i Sindaci dell’Unione avranno con il 
Prefetto.

Verranno messi in ogni parco, giochi per 
i bambini disabili. In campagna eletto-
rale lo avevamo proposto, siamo molto 
contenti che la nostra insistenza sia stata 
premiata. Rimane il problema dell’acces-
sibilità ai parchi, ma un piccolo passo è 
stato fatto.

A Bilancio sono già stati stanziati due 
milioni di euro per la nuova scuola nel 
C4. Noi vogliamo quella scuola ma il Co-
mune di Zola non dovrebbe metterci un 
soldo. Quella scuola dovrebbe costruirla 
il Consorzio C4. Ma quale è la situazione 
del consorzio dei costruttori del C4? Cosa 
hanno fatto le amministrazioni PD in que-
sti anni per portare a compimento il pro-
getto e fornire tutti i servizi promessi ai 
cittadini e già pagati da chi ha acquistato 
una casa nel nuovo quartiere? 
Indagheremo e vi informeremo! 

http://zolapredosa5stelle.blogspot.it/

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

http://zolapredosa5stelle.blogspot.it/
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La parola alle Consulte
CONSULTA DI LAVINO
Le Consulte di Frazione sono elemento di tramite tra l’Amministrazione Comunale e i cittadini 
per tutto ciò che avviene e che interessa la frazione, sia dal punto di vista della trasformazione 
del territorio che dal punto di vista sociale, con l’individuazione dei temi di interesse e la propo-
sta di risposte, in accordo con l’Amministrazione. Composta da 7 membri - Mara Mazzoli (Pre-
sidente), Bruno Mazzoni (Vice Presidente), Guglielmina Lazzarin (Segretario), Francesco Giaco-
mini, Peppino Bellavia, Marisa Risi, Aldo Bortolotti - la Consulta, ancora in fase di “rodaggio”, 
prevede di incontrarsi con cadenza mensile. Riteniamo che il punto di forza delle Consulte di 
frazione sia nella “libertà” di azione che dovrebbero avere rispetto alla politica e il miglioramen-
to delle attività rispetto alle consulte precedenti, e stia sicuramente nel cercare il più grande 
coinvolgimento della cittadinanza, generando la convinzione che il tempo speso a dar voce alle 
proprie richieste non sia tempo “sprecato” ma utile. I temi di interesse ancora da esplorare sono 
tanti: il traffico veicolare e il potenziamento del trasporto pubblico; la connessione tra la aree 
della frazione (tra centro e zona industriale, tra le due sponde del Lavino); i temi di carattere so-
ciale maggiormente sentiti dalla cittadinanza e delle organizzazioni presenti e delle attività che 
svolgono per la componente aggregativa della popolazione. La Consulta invita tutti i cittadini 
a inviare suggerimenti e osservazioni scrivendo a: consultalavino@comune.zolapredosa.bo.it 
Guglielmina Lazzarin

“AI NOSTRI POSTI - PRONTI - VIA”
La nuova consulta di Riale-Gesso-Gessi-Rivabella è stata eletta nel 2015 e sta lavorando per 
diventare la voce dei cittadini che rappresenta. Per fare questo abbiamo bisogno di incontrare 
le persone che vivono sul territorio. La partecipazione è un dialogo diretto che ci permette 
di capire i veri bisogni dei cittadini, i disagi, le idee, di promuovere iniziative insieme e, piano 
piano, di migliorare la zona dove abitiamo. Un obbiettivo chiaro per tutti! Per consolidare il 
rapporto tra cittadini e Consulta, potete incontrarci presso la “Casa delle Associazioni” di Riale 
ogni 1° martedì del mese dalle 16:30 alle 18:30. Oppure potete scrivere a: consultariale@co-
mune.zolapredosa.bo.it. L’assestamento di bilancio 2015 ha permesso al Comune di pianificare 
una serie di interventi urbanistici su tutto il territorio. Il Sindaco e la Giunta hanno comuni-
cato questi interventi con le Assemblee di frazione: un incontro da accogliere come auspicio 
di prospettiva per la partecipazione alle decisioni che riguardano la collettività. Una vera e 
propria ondata di novità rispetto agli ultimi anni che avevano bloccato Zola, sia nello sviluppo 
del suo bilancio che del territorio. Potete conoscere le date dei prossimi incontri della Consulta 
o prendere visione dei verbali consultando il seguente link: www.comune.zolapredosa.bo.it/
rete_civica/consulte_frazione/.
Il segretario della Consulta di Riale Gesso Gessi Rivabella, Alessandro Matti

CONSULTA DI FRAZIONE PONTE RONCA - TOMBE - MADONNA PRATI
“I componenti della Consulta di Frazione Ponte Ronca, Tombe e Madonna Prati si sono in-
contrati in data 08/02/2016 e tutti i membri hanno concordato sul fatto di avere ben chiaro il 
ruolo e la funzione della consulta stessa. La Consulta infatti deve rappresentare lo strumento 
attraverso il quale viene data voce ai cittadini che potranno in questa maniera comunicare 
efficacemente con la pubblica amministrazione che gestisce i comuni interessi. La Consulta, 
inoltre, non vuole essere relegata nel ruolo di mero portavoce degli organi amministrativi del 
Comune di Zola Predosa, ma avere un ruolo attivo ed essere coinvolta preventivamente per le 
decisioni di particolare rilevanza che coinvolgono la comunità tutta.”

Il valore della bellezza
……..Ci risiamo!!!

Abbiamo appreso che nel corrente mese presso 
la Faac di Zola Predosa si è tenuto una sorta di 
convegno presieduto dal Sindaco di Casalecchio 
e dal Sindaco di Zola, con gli industriali e non si 
sa bene quali altri esponenti locali. Una cosa 
“fatta in casa”, tra amici…. Non erano invitati i 
Consiglieri comunali, o meglio, sono stati invitati 
in ritardo quando i posti erano occupati (qual-
che posto si è poi liberato ma il sottoscritto non 
ha gradito). I giornali hanno dato rilevanza alla 
kermesse, riportando il tema principale emerso 
da questa sorta di convegno: il tema è stato “la 
bellezza”. Gli industriali chiedono che si facciano 
zone produttive belle, comode e accoglienti. Va-
lore importante, non c’è dubbio, però, sia chia-
ro, non è affatto un contributo originale. Riporto 
di seguito il riassunto di una comunicazione che 
questo Gruppo Consigliare ha depositato nel 
Consiglio Comunale del 26.09.2007.
Signor Sindaco, 
Il Gruppo Sviluppo e Libertà ha, in tempi non so-
spetti, invitato la Giunta e il Consiglio Comunale 
a valutare il concetto di “bello” come valore so-
ciale che, soprattutto nel campo urbanistico, si-
gnifica valorizzazione del profilo architettonico.
Lo abbiamo fatto con assoluta autonomia di 
giudizio, con originalità di pensiero e senza alcu-
na sollecitazione esterna, ma solo con la nostra 
esperienza, maturata nel vedere l’effetto provo-
cato da interi comparti residenziali totalmente 
privi di valore architettonico.
Riporto ora, su questo argomento, il pensiero di 
un personaggio di ben più alto spessore intellet-
tuale: “L’architettura è cultura e come tale va 
sostenuta “.. per ciò che è in sé.. per quanto ci dà 
sul piano dei significati… della speranza o anche 
semplicemente del piacere..”
L’architettura si pone al crocevia di tutte le tec-
niche di tutti i saperi … nel cuore del rapporto 
col tempo e con lo spazio .. è testimonianza di 
un passato comune e di una proiezione verso il 
futuro..”
.. Una politica dell’architettura .. deve tenere 
conto allo stesso modo delle due facce del pro-

blema: il patrimonio culturale e la creatività..
E’ venuto il momento di tornare ad una architet-
tura umana, sensibile, creativa, attenta alle ca-
ratteristiche di ciascun territorio, alle abitudini di 
vita delle popolazioni, alle particolarità del clima 
e dei paesaggi naturali..”
La mancanza di un autentico valore architetto-
nico provoca un tendenziale impoverimento del-
la diversità, il degrado dei paesaggi, aggravato 
dal moltiplicarsi della aree “di attività” nelle pe-
riferie delle città.
Come se fosse normale imbruttire le periferie 
per mantenere splendido il cuore delle città…
Perciò dobbiamo promuovere le ragioni della 
architettura presso gli acquirenti, i promotori, i 
sindaci..”
Lo sviluppo armonico del nostro patrimonio 
culturale - di ieri e di oggi - è una questione che 
riguarda tutti…”
Se un tale pensiero trova il consenso dei Con-
siglieri di maggioranza e di questa Giunta, e 
credo sinceramente che sia difficile contestar-
lo, allora si sappia che queste sono le parole 
testualmente tratte da un bellissimo articolo di 
Nicolas Sarkozy pubblicato su La Repubblica del 
19.09.2007, intitolato “Architetti, tocca a voi ri-
fare il mondo”.
E’ da venti anni che questo Gruppo Consigliare 
lotta per affermare questo valore. Se i Sindaci 
passati e presenti ci avessero ascoltato, oggi 
Zola Predosa sarebbe diversa, sicuramente più 
bella, soprattutto nella zona industriale. Dicia-
mo, da sempre, che negli ultimi 24 anni il Comu-
ne ha incassato, dalla zona industriale, oltre 100 
milioni di euro solo per ICI e IMU senza nulla 
restituire in opere pubbliche e servizi.
Per noi il riconoscimento degli industriali è 
motivo di soddisfazione. Non possiamo espri-
mere analoga soddisfazione per questa Ammi-
nistrazione. Priva di idee, dotata solo di auto-
referenzialità, adotta il sistema di ignorare, per 
pregiudizio ideologico, qualunque contributo 
provenga dalla opposizione, salvo poi, al mo-
mento opportuno, fare propria l’dea degli altri 
e, addirittura, rivendicarne la paternità.
Gruppo Forza Italia
Stefano Lelli, Domenico Nobile

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com



16 EVENTI

n 3 marzo - ore 17
“Le buone pratiche vitivinicole di un 
distretto virtuoso” 
Villa Edvige Garagnani. Nell’ambito del ciclo 
di incontri “Prospettive di sviluppo rurale: 
dal PSR al territorio”
n 4 marzo 
“Dalla in…jazz”
Ricordare con atmosfere jazz il grande Lucio 
Dalla con il Micheal Brusha Quartet e con 
Leonardo Viola e Samuele Magnoni: dalle 
ore 20 al Centro Pertini - www.centroper-
tinizola.it 
n 9 marzo  - ore 17.30
“Nati per Leggere...”:
Giovanna Degli Esposti e Laura Francaviglia 
in “Musiche da cameretta” In biblioteca. 
Filastrocche, ritmi e canzoni [2-4 anni]
n 11 marzo 
“Only Burlesque” 
Centro “Pertini” rassegna “Sotto i riflettori”
n 12 marzo  - ore 21 
Alessandra Frabetti in
“La fine di tutte le cose” 
Rassegna Binaria 2015/2016
n 14 marzo - ore 17.30 
Nati per Leggere: Marta Casarini in
“A tastyjourneyaroundtheworld/3^tappa” 
lettura in lingua inglese con laboratorio
[max 10 bambini dai 2 anni in su]

C’è da fare
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n 18 marzo - ore 20 
“Io ballo da sola ma…canto per te!” 
Omaggio alle donne e alle loro emozioni 
con la showgirl Angela Parisi, al Centro 
“Pertini”
n 18 marzo - ore 21 
“Bologna di ieri e di oggi”
Pancaldi - Palma 
Tra gli eventi speciali dell’Auditorium Spazio 
Binario
n 20 marzo - ore 17 
In Carrozza - Teatro per i piccoli:
“Fisica Sognante”
in Auditorium 
n 25 marzo - ore 21 
“Qui è ora” Elisa Naike 
Tra gli eventi speciali dell’Auditorium Spazio 
Binario
n 30 marzo 
Nati per Leggere: Saula Cicarilli in
“Regina reginella quanti passi devo fare 
per arrivare al tuo castello”
musica e giochi sonori da scoprire, ascoltare 
e ricordare [10-36 mesi]
n 1 aprile 
“Al ne mega un scherz…
quattro passi nel dialetto” 
Franco Cavara e Astorre Legnani in aned-
doti, storielle e divertenti divagazioni in 
dialetto bolognese. Al Centro Pertini 
n 4 aprile - ore 17.30 
Nati per Leggere:
Marta Casarini in
“A tastyjourneyaroundtheworld/4^tappa”
in biblioteca

n 8 aprile 
“Dal Tango alla Bossanova” 
Antonio Rimedio e Max Tagliata ci accom-
pagnano nelle più celebri melodie della 
musica da ballo. All Centro Pertini
n 9 aprile - ore 21 
Luciano Manzalini in 
“Per tanti buoni motivi” 
Rassegna Binaria 2015/2016
n 10 aprile - ore 17 
In Carrozza - Teatro per i piccoli:
“Il Mago del Riciclo” in Auditorium
n 15 aprile 
“Ed è subito orchestra”
invito alla musica con i “Tempi dispari 
ensemble”. Serata conclusiva della rassegna 
con gli studenti del IC Monte San Pietro.
Al Centro Pertini
n 16 Aprile - ore 21 
ECB Live 2016 
Tra gli eventi speciali dell’Auditorium
Spazio Binario
n 17 Aprile - ore 17 
In Carrozza - Teatro per i piccoli:
“NaturaLettura”
in Auditorium Spazio Binario,
per la rassegna “In Carrozza”
n 20 aprile - ore 17.30 
Nati per Leggere: Fabrizio Di Tommaso in 
“Io che non vivo senza libri” 
In biblioteca. Storie ad alta voce per lettori 
incalliti [3-6 anni]
n 2 maggio - ore 18.30 
Atelier musicale: “Ah, le Donne...!”  
a Villa Edvige Garagnani

Ecco gli eventi e le iniziative
di Zola Predosa nelle 
prossime settimane

n 14 maggio - ore 9.30-12.30 
“A patto di…partecipazione - I Servizi 
Sociali del Distretto di Casalecchio di Reno 
per Generi Genesi Generazioni in ottica di 
pari opportunità in Municipio, Sala Arengo

Il calendario aggiornato e tutti gli approfon-
dimenti tramite l’agenda appuntamenti del 
sito web comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it e la pagi-
na facebook del Comune di Zola Predosa.

http://www.centropertinizola.it
http://www.centropertinizola.it
http://www.comune.zolapredosa.bo.it

